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PARTE UFFMALE
S. ¾, il Re inaugvTAva oggi personalpie,nþe la sècout)a ßessiope galla XII Legislaga gel ÿÿþppegg Npzionale.
e.ppe N anþimeridiepe, ppepedufp gi IUL. gripcipi, anvugzigto òge galve j'opprp, ß. Ag., in,tiepo di- gala, gungeva

al Palazzo di Montecitorio, ove, sotto il padiglione eretto innanzi all'atrio, era ricevuto gl}ç Degg,t gni del Sengo del
Re e dell Camera dei Depu,t,ati.

e LL.
. i'Ministri retari & Stato e i Grandi Dignitari di Corte, i signori Senatori e Deputati attendevano S. M.

nell'Aufa delle sedute.
L'arrivo di S. M. fiÍ salutato dagli ápplausi prolungati dei signori Senatori e Deputyti e dalle tribune afollatissime. 8. M.

.gg syl Trong eret nel luggo ove sorge la tri,buna della Presidenza; i RR. Principi presero posto ai due lati del Trono
e intorno vga o a collocar.sí$ÌL. EE. i3finistri Segretari di Stato, i Cavalieri dell'Ordine della 88. Annunziata, gli alti
funziþugri di orte e le Case ÈÌ1itari ,del Re e deiPrincipi Reali.

iëlifB. 10. ÍÌÌiniÑtÅ¾lÎ'Ïiitárno ebb invÏt|ti in nome di S. M., i signori Senatori e Deputati a sedere, S. M. próñun-
ziava il spguente disporso:

SIGNORI SENATORI, IGNORI DEPUTATI,

- Nanno Agascorso da che io mi ritrovai in mezzo a Voi, deve esserci cagione di conforto e di

spèranza. Le condizioni interne fu,rono buone; le relpzioni egere pjenamente cordiali.
. L'obbligo di adempiere un patto internazionale con un Sovrano amico, tua.turò nel Jalo Gpverno
Videa del riscatto deHe ferrovie. L'Italja ajfroaty cpu ardire un problema gravissimo, che, già da

túmpo occupa i Governi ed i Parlamenti deãJe Nazioni più ñivifi. Vi sar¥ presentato un trattato

coll'Austria-Ungheria e un progetto di legge per l'acqujsto p l'ggervizio delle ferrpvþ pgiucipaþ del

Regno, e per pþyvedere i capitag necessari a corgprerle.
ßgþþege gaa così grande innovazione arrechi qualche aggravio al Tesoro, pure 10 confido che.in

questa Sessieue per la prima volta si p.oyà pareggitiro l'eihrata e la spesa dell'anno, senza aumen-

tato'le ágoits (f(vi «ppfgwif.
U huon volere col quale si prosegue l'opera delicata e paziAnte della tenisiope dWiar,ia, d'accprde

coll'a Fi·ancia la Svizzera e FAustria-Ungheria, mi persuade che duragile la Sessi.one potranno
esservi presegtati upgvi trattali d cpmmercio. ß mio desiderio che siano emendati i difetti rilevati

dalla esperienza, vantaggiato PEragio, aper,to ai prodotti italiani più ampio e più sicuro mercato,
Oband'o incolumi i principii del libero scambio (Benissimo).
Alcune leggi ignportanti per l'ordinamento della giustizia, per la istruzione sopra tutto popolare,

per la rifornia tributaria elf amministrativa, pop goterono essere votate nella scorsa Sess,iorie. IIo

ording al raio Governo di riproporvele, e le racçomando alla vostra sollecitudine.
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Ho potuto io medesimo nei estupi.d'istrugiglie ggegere con a,Itaro'congiacignegto (prqgressigdel
nostro esárcito'(Lunghippplausi dalla:Camery þal gibune). Ë tempo dj rivolgare un,peþsiego;più
sollecito alla marina, che merita, come l'esagg, Ikiffetto del paese e le cure del I arlamento
(Applausi).
Mio šnpremo voto è di dare allitalia guella legillima þducia pelle sue forze che mantiene salda

l'indipendenza e assicura la tutela dei propri diritti (Benissimo).

SIGNORI SENATORI, _SIGNORI ÛEPUTATI,

- L'Italia ebbe una conferma delle suo buone relazioni internazionali nella visita dell'Imperatore
d'A-ustria-Ungheria e dell'Imperatore di Germania. Io fui sommamente lieto di ospitatli. Venezia e

11ilano.si mostrarona.degne interpreti del sentimento-della.Nazione (Applausi).. .

In,quelle dimostrazioni-di cordiale amicizia fra i Sovrani vi era il pegno della simpatia duratura
fra i Popoli.
La insurrezidne nella Erzegovina e nella Bosnia diede luogo a negoziati fra le Potenze garanti

della integrità dell'Impero Ottomano. Ho creduto conveniente di prendervi parte per ristabilire
d'accordo con esse la tranquillità nell'Oriente ed assicurare le sorti delle popolazioni cristiane.

S. M. il Sultano accolse di buon grado le proposte fattegli a questo fine. Io auguro che In pronta
e fedele esecuzione delle annunziate riforme varrã a pacificare quelle contrade e a preparare loro
un migliore avvenire (Applausi).
L'Italia adempirà ai suoi doveri di grande potenza, contribuendo coi Governi amici al manteni-

mento della pace. Intenta a svolgere le sue libere istituzioni e la sua prosperità, essa saprà usare la

propria influenza in modo da procacciarsi il rispetto e la fiducia delle nazioni civili.

Terminato il discorso Reale, ripetutamente interrotto dagli applausi del Parlamento e deße tribune, S. E. il Ministro

dell'Interno, presi gli ordini di S. M., dichiarava in nome del Re aperta la 26 Sessione della XII Legislatura del Parlamento.
Quindi S. M. coi Reali Principi, salutato da nuovi vivissimi, applausi, naciva dall'Aula, ,accompagnato fino al padiglione
esterno dalle Deputazioni del Senato e della Camera e dalle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.
Grli Inviati dell'Impero Birmano, e i Rappresentanti dell.e Potenze Estere assistevano alla sedutanella tribuna del Corpo

diplomatico.

LEGGI E DECRETI

Il Rum.2959 (Serie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del-Begno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Rocca

Sinibalda e Posticciola in dat4 23 e 24 ottobre 1869, 11 e 14
marzo e 1° novembre 1875;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Peru-

sta le prescrizioni della legge, le attuali Rappresentanze dei due
comuni continueranno nelPesercizio delle loro attribuzioni, aste-
nendosi però dal prendere deliberazioni phe possano vincolare
fazione. del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo dello

Statá, èÍa inserto nella Raccolta äfficiale delle Íeggi e dei
decreti nel Regno d'Italia, mandande a chiunque, spetti fi
osservarlo e.di farlo osservare
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
giain-data 26 novembre 1869 e 26 agosto 1875;
Visto l'articolo 14 della legge comunale e provinciale 20

marzoF18651 I' i : 9 * o . - e -

Vista la legge,29 giugno.!§70,4, 264
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° maggio i siu, il eu unne di Postie-

ciola è sóppresso ed unito a quello di Rocca Sinibalda, nella pro-
vincia di Perugia.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiolio comen t « i

Rocca Sinibalda a cui si procederà nel mese di aprile prosino
venturo, in base alle liste elettorali amministrative riformate.giu-

I i

M. g., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
4 seguenti disposizloni: '

In udienza d Ili 18 faßbiaid 1878: 9

OGerfiGiovanni Bernar'do,soikoten·ente dhnilizia mobile nell'arma
d'artiglieria, accettate le volontarie dimissioni dãI servizio
militare;

Marulli Giacomo, capit>no del genio, in aspettativa per infermith,
trasferto in aspettativa per riduziorie di corpo;

Rotsicav. Anatolio, maggiore nell'arma di artiglieria, co)]ocato
in aspettativa per infermità non provenienti dal sei·vizio.

i . I
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MINISTERO AMMINISTRAZIØNE DEL LOTTO.PUBBLICO
na Annatom.wysta, KlIBUSTELIA E COMEREROIO DIREZIONE COMPAETIMENTALE-DI VENEZIA

Con RR. decreti del 80 gennaio ultimo scorso furono concesse :

Alla Società anonima delle miniere e fonderie di zinco della
Vieille Montagne la miniera di zineo detta Monti Agruxas, sita
nel comune d'Iglesias, provincia di Cagliari.
Alla Boeietà anonima delle miniere e fonderie di zinco della

- VieilleMontagne la miniera di zinco detta Congians Lai, posta
nel comune d'IgÌàsias, provincia di Cagliari.
Alla Gonitesa Mining Compaäy limiten la miniera di piombo

argeritifero detta Monte Daa'e Monti Úani, posta nel comune di
Gonnesa, provincia'di Gagliari.
Alla Società Perotti Bortolo fu Giovanni e C.i fu concessa la

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì -18 marzo 1 76 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Udine,
prov. di Udine, con l'aggio lordo medio annuale di lire 4427 57.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poceorrente istanzi in caita da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i Tequisiti volùti dålÏ'iri 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n 57ß6, rionchò i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora-ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

miniera di ferro detta Bastano, posta nel comuneedi Collio, pro- prescritte dal mentovato regolamento sul lotto,
vincia di Brescia. Venezia, addì 24 febbraio 1876.

B Direttore Compartimentale
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRKFI

-

,
L. D. Gonnaro.

Avviso.
11 IJ corrente in Calitri, próvincia di Avellino, è stato, aperto

un milièió telegrafled govéi·nafivo al servizio delGoverno e dei pri
tati con orario limitato di giorno.

Fifenze, li 3 marzo 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiBen d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0,

cioè: N. 5,88008 d'iscrizione sui regiétri della Direzione Generale,
gée lÍre'500, al nome di Guida Paolo fu Francesco, domiciliato in
Savona (Genovä), sia stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Guido Paolo fu
Franceseo, domiciliato in .Savona (Genova), vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla príma liubblicazione di questo avviso, ove non siano stata
notificate opposizionÌ a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiÍica di detta Ïsárizionendl modo richiesto.
Firenze, il 4 marzo 1876.

Per il DireMore Generale
G. GAsnAnar.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiRea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: N. -579754 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 30, al nome di Gallerano Francesco fu Gaetano; ilomici-
liato in Amendolara (Cosenza), è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Galle-
rano Francesca fu Gaetano, vedova di Chidichimo Alessandro, do-
miciliata in Amendolara (Cosenza), vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 4 marzo 1876.
Per il Direttore Generale

G. GassAnal.

KMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMWNTALE DI FIRENEE

.Avviso.di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 11 marzo 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 104, nel comune di Campi-
glia Marittima, prov. di Pisa, colPaggio lordo medio annuale di
lire 1475 32.
Gli aspiranti alla detta norgina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, serie 2a, qualora ne fossero provvisti.

- Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze,.addì 21 febbraio 1876.

Il Direttore Compartienentale
Mammozzz.

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA

Mviso di Neupero.
Il 18 dicembre p. p. fu ricuperato nelle acque delle isole Tre-

miti un battello a poppa quadra, hingo metri 3 80, largo metri
1 22 ed alto centimetri 75, munito di due banchi, sprovvisto di
remi o pagliuolo, tinto in nero alPesterno, e color legno, con pna
piccola fascia turchina, ne1Pinterno, e stimato del yalore appros-
simativo di lire 50.
Ohiunque avesse diritto än ale bättello dovrà farlo valere

presso questa Capitaneria di'Porto nel terraine fiisato dilParÚ-
colo 131 del Codice per la Marina mercantile.

Ancona, addi 27 febbraîo 1876.
Il Capitano di Porto

E. Tomm.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.ARIO ESTERO
I .

Una corda sottomarina unisce ora l'Inghilterra alle sue

colonie della Nuova Zelanda. Il lord mayor di Londra ha ri-
cevuto il 28 febbraio i primi telegrammi datati da Wellington
e da Dunedin.
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È staty distribuifo Ai membri delTarlanientoinglese il bi-
lancio della marina, che ascende a lire sterline 11,288,872,
con un aumento cige gi ßre yterligg 4f>S,§76 sul bilancio pre-
podente. Le maggiari spepe figprano particolarmente neica-
pitolo che riguarde la costrusione di nuovi legni da guerra.
Il numero dei marinai rimane inalterato.

Si gitiepe per fering cþe il viaggio della regina per il oon-
tiapptg gyrà luogo ß 25 paargo. La regina si recherà diletta-
nyptp g ßggeg-Baden, e nel suo ritorno dallá Gerinailia ri-
ceverà il principe di Galles a Windsor. A celebrare il ritórito
del principe axžanno luogo quindi parecchie festá à Oorti.
Nella proisima sättimmid Ïa regina interverrA gÏfingugura-
zione d'una nuova ála delPospitile diWhigecypel a Londra,
e si fanno già per questg circostanza dei grandiosi prepa-
rativi.
Il Consiglio municipale di Portsmouth tenne una seduta

per deliberare sul modö di ricevere il prippige d) Q¢les che
a Portsmouth tocòherà per la prima volta, dopo il ritorno
dalle Indie, il suolo inglése. Fu deciso di manifostare i senti-
menti di devozione con uno splendido'ticevimento.Verra pre-
sentato al principe un indirizzo di congratulappne.

StanÀo a quanto scrivono per telegrafo da Berlino alP1n-
dépendance Belge, il governo prussiano avrebbe deói.sq di
presentare alle Gamere del regno, ancora nel - corço della

presente sessìëne legislativa, un progetto di legge con pui
domanderà Pantorizkazione dÏ aprir pfatiche pop pptqvi ip-
periali per la cessione delle strade ferrate dello Stato prus-
siano. g presentazione di quegto-pingetto, dice Phad¢ppp-
dance Bgge, che spyehbe §‡ata di¶Ari¶g gd gltr,i tænpi se il
ministero havaregg gpg lp si fosse dichiarato così franca-
mente avverso nella Camera di Monaco, è una sfida aperta
alle tendgnze pyticobriste che si manifestano nel mezzo-
giorno della Germania.

Barà pure presentato alla steega Dieg, prima della pro-
roga delfattuale sessione, il progetto di legge concernente
Pannessione del Lauenburgo alla monarchia prussiana. Una
assemblea di notabili di questo ducato ha Iierð formulato
carte riservé dhe avranho gn'eco nel ÿarlam(nto grysyiapp.
Esso domanda anži tutto chniano diptinti in mgd,o egg i
dotiinii della corsona g dominii geßp ,Stato pAe spetgang al
ducato. Quindi, quantunque Ë ducato, vista la ena eqignità,
dehþa rameggarsi a 994 foripre php un gempliep circRada-
rio di provigog, i Lgeppuygþpgi dpipqadano di non essere
compresi nello Schlegig-Hplstpin, ma nella provincia d!An-
nover alla quale sono vincolati da tutti i loro interessi.

Il Monficerr Universel scrive che i negoziati in vista della
composizione del nuovo gabinetto continuano attivamente e

sarebbero viginissinji al loco scaÿo,
Si assicura, dice il foglio pargino, che il signor Casimiro

Périer avrebbe nuovainenþe pyghabilità ßi venir chiamato al
ministero delPinterno.
L'entrata di un tal uomo nel ministero mentre soddigt'e-

rebbe la maggioranza LepubbiÍcan aÑbbe a A'e la
garentia per il partito conserva org
Alcuni particolari che si riferiscono alla probabil tà.gella

assunzione del signor Casimiro Périer a ministro dell'interno

_sono le seguenti: quando gli furono fatte le prime esibizioni
il signon Casimiro Périer credette.di dover esprimere le ra-

gioni le'quali, secondo il suo modo di iedere, sembravano op-
persi a quello che s'aspettava da lui.
Il signor Dufanre aveva creduto di non dover insistere.

Quindi il rifiuto del signor Périer ÿarve ilover giudigarsi as-
soluto, mentre invece esso era soltanto subordinato a certe

eventualità. Il signor Périer infatti si era diphierato ucht-
nevole al sistema di un ricomponimepto, gpiogengp di tutto il
gabinettq 4ÿlÎ'pitrp giggmg per pgi non gi paghberg
che rimpiazzati i due ministri @gippiqpyi. La querdiene
delle persone upp fu toccate.
Per fintromissione di amici comuni si potè poi domprens .

dere che ilmantenimento al governo di uomini come i signori
Décazes, Cissey e Leone Say non avrebbe trovato ostacoli
neanche da partp dpl signor Périer. Quingi ogni malinteso
fu tolto.
Le assicurazioni riÿÿtyte dei membri ge} .çen‡rg §§piety e

deËa sinisin repyblgicang g ygipp iq ,ogni pasq gggnpre il
maresciano resero anche più agevole lo Ageggqrsi. Il giggo;
Casimiro Périer fu chiamato all'Elipeo. pi qui gi poggono in-
dovinare i sentimenti del capo dello Stato, intesi sempre più
a cementarg'acporgo ga il gpverpo e-1,e f(Azigpi ippgergte
del partity liberale.

Il telegrafo ha giè, annunzjgo ch avpngg laDynera 4pj,
signorÏ di Vienna, ejagpigq g suo prgine (e) giÿrny pegygg
dyta del 4 febbraip, ß Consigljo delÌ'imperp 9 sipko prarpe
gatq 4 i,egpp ingeterminato.
Qra, e precisamente in quasha settistiana, incomincia il

periodo di attivitì per le Diete provinciali. Per due tra que-
ste e precisamente per la boema e la gallisiana si fitiene che
la sesaione si prolungherà per circa sei setèimane. Per la
Dieta del Tirolo gli ultramontani preparano qualche acqui
piuttosto violenta. Stando alle affeinmifo <leg ol)yW
rol, essi intenderebbero, fino äp.1Papertuta, gi presggtge una
protesta contro la formazione di comgi gggshppgi 49Ùi-
rolo, al che 19 stesso giornale teme possa tener dietro lo

scioglimegg 4eglq Dieta.
I ministri deputati interverranno alle sedute delle Diete

provincialsi dopo pþiusi i negggiati pg)BUngherig i ggag do-
vrebbero aver'principio oggi o doman , dovengosi i ministri
unghereg tidvâte agierpiä fin,o ha syþago ( ppgeg.
Iiopo le feste di Ëggg, prqþaWmepþe il 9 aprile, gi re-

dunergno le glegangt le gn? Pariji della mpgarchia.
Ig loro aggsippe dyrerà ciçog un gue. Il governo avrehke i'n-
tenzippe di riepripe il Roasiglio delPimpeto mal mese di giu-
gno, ma non è accora certo se sarA in grado di farlo (al-
cuni giornali sostengono che la ríapertura non potra aver

luogo prima del mese di settembre.

Il 2 febbraio doveva celebrarsi a Pietrolmrgo il vept,epig-
primo anniversario delPavvenÌ1nego al troÿo 4¢§ n;pergtorg
Alessandro II.Iguesta occagoge, ytypðp gl49‡91pgraaµna
dell2)entia resp, 14 ppyriggglegg ggy eyq¿e ryppa ha
pubblicato il bifancio llella situaziope 49114Sussia dopo tren-
tun gnno di ypgnq delPimperatore Alessandro.
NelPascendere al trono Alessandro II ha trovato un debito

di due miliardi, un bilancio di 200 milioni, 974 çggqigetri
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di strade ferrate, Ip navigazione fluviale rappresentata da
144 Vapori, il popolo sottomesso a servaggio ; nessun diritto
di proprietà territoriale esistente, nesakna istruziene patib-
lare, la giustizia nelle mani dellhalainiettiraibile.
Oggi la giustizia è libetale, ti Itañño degli Mtu6xti, il gitirì

funziona, ventiduemilt deildlë þrfinarie dilÍðiidohõ Íihifli:
dictie; 11 þo¶61d à libefó þf6þilétiriô èd ha iÍ $fritto iiÌ þio,
18,414 chilometri di fšffofië adãð Ifi šširdizio, d10 chilo-
Illetri 118 ediin lá VIA di 6oitriizioxië, Ìe oöinunicazioni ihiviali
sono fatte da 700 vapori, il commergio dispone di 2ö00 legni,
il bÍläiicio é di $70 mil.Íoni ðÍ rubli, iÍ riscatto (debito prove-
Ñeilte dally cessione di terre ai contadini einancipati) ha
costato 560 milioni, le l'errovie hanno costato 550 milioni, in
tutto circa due miliardi che aggiunti ai due miliardi laseinti
44 Nicolò foiinerebbero tiusttro miliatdi, épþiite il debito
dello Stato non è che di 800 utilibili nupei-lore à iptello di 21
únno ft
Questi 88iid i benèficil del regno di Alëààandid ÌI il quale

nell'eseguite 14 iiÏíffuß 46Ì¼iiti ÊI Ëidoli Ì eÍ>be costante-
mefité ätira d'ella þioe 6 dáÌ befièsiere ËelÍa liazione.
Le feste che dovevano a,ver luogo in occasione di questo

anniversario furono ominesse in causa del lutto di corte.

I giornali austriaci recano dall'Ernegovina che gli irisbr-
genti hwao tenuto il 24 felibraio nelle viciustmé di Tfobifije
un consiglio di guerra iti edi §i tfútto di Attauddi'á 66a inífe
le forze disponihili quella fottetBA dietr6 Itfl piano dòì baþi
montenegtirti iej>irate pfðliabilme11të da Öetti e. Í cöndot-
tieri Indiithfidgtiiif propugitaiovio odloi•ohanionie il loro pro-
gettu; sostenehad che la foržo concóntrate Áegli insorii, che
ammontano a 5500 uomini, potrebbero calcolare tanto piii su
di un esité favorevole in quäilid cÏ1e possono oramai disporre
dei 4 cannoni che un 4erto sighbr Farläy Avea loro mandato
dall'Inghilterra. Dopo viva discussione sembra però che i capi
erzegovesi ai fdseežd didhidràÊi $ëeiàairiënfe cdntrail ai piani
di Cettigne, proponendosi di voler procedere in seguito con

maggiore indipendenza e non lasciarsi guidare ciecamente
diÌ 'Montenegio. Šuesta risoluzione venne fatta conoscere a
Ö i e, pè Ìa risposía si fece attendere a lungo.
Il 26 febbraio furono riehiamati a Gettigne qtiasi tutti i

capi montenegrini; òhe probabilmente nofifaranno più ritorno
nell'Erzegovina. Utta itàniedigtá censeguenza di tali diääordie
sarà anzitutttfil tillutB;;ief fini'tedél Monténagro, ágliliitoni
di Ugfii ultëtibre aidte fiidfiië e niktefiálà. È da notärsi poi
che i nativi erzegovesi, etänchi dè11é Iunghe lotfe ä díÏfidenii
verso il Motitefiegro, sÏ inoãtreiel>bero diáliópti ad accettare
l'ÉÌilni§iis htÌ esài acãordata <ÌalÌa orta, ed a riconciliarsi
doÍ lógiÑímo Ìqro governo in Ì>ase aÏÏe offerie concessioni.

Il kedivÀ ha decretato la creazione d'una Banca nazionale
egiziana con un capitale di quattro milioni di stèrline. Que-
Sto stabilimentos che viene gastituito alla Banas aligld-egi-
ziana; si incarichetà di sälågià il debito finittiante del go-
Vefno egistado che atrimoitta a 18 inilioni di éterline. Îl pa-
gatiento di 41iestä edutifta gli tottà garafitito toi poodoiti
dÉÍ da:tid annelinió e tjue1ÌÌ del gioiti ë delle feiiovie dell'Âlio
Enitto. 'pre commissari designati dalla Francia, dalPInghil-
teri'a e da1Í'ItaÌia, á nominati dal kedivé, saranno delegati
presso la Isanca nazionale.

Il Méneorial Diplomatique dice che i goverst francese; in-
glese ed italiano hamro accetthèo uffioiahitënté lá propdati
loro fatta dal kedîvê: Il dîgudi Wilson, désigiihtä 811 gäŸífriid·
iiigiënè; säfà liietribalá 81 fio aftfäàr8 Îê $ñaxiëë ägiziäfie.
Risulta, aggiunge il Mémorial, dalla ,relazione del áÍiilor

CaŸ$ fitìÍlä hitifaëÌàné ÌiiidilzfäiŠã dàÌÌÈgiiëÙ cifo Ìë risožiie di
questo paese gli permettono di far fr,onte a tutti i suoi im-
pegni àëniä Ímporr ei sacrifici âi detentori dei titoli egi-
ziani.

TELEGRAMMI

Fit¾¾iei, 4. - Alle esequib holéini diGäó báþponi Ìaleiku-
nerö i få,piiredentánti di 8. M. 11110, dái ËriziáÌþi, deíÉiiihtii, del
Bditätä à dellä CaMéta ani åbþutill, Èella fakgisti•aturå, dålPisei-
eito, della provincia e del municipio Ìiorentino, dei miinicÏpi, ao-
cadátiilo, soliola, istituti e società divekse. Îlij>gafato erà inaghi-
fico. La folla immensa e Pimpressione profonda.
Oisgliaí•i; 3. - È gii¡ntö 11 Regi6 trasþotto Etikbj¾, pfdvé-

niente da Londrà e ditétto per Nåýoli.
Odstigntiindgdli, 4: -- Vassä oifeildi psttt oggi p"er P2rd-

gotiña.
Il Sûlfino addoMð âlle popolezioni dellá Bdánia a fÌelfBFžègo-

vidt Pegërsioité delle ifffþohth päi dûë soni.
AtW¾e, 3. - La régitta há dato alla hite fina þrifiôlpeãàà;
Tre Banche d'Atene s'occupano del progetto di iliààëeaara illagó

di liopsis, col espitale di 5,000,00'O di fruitohl.
Madrid, 4. - È accordató un indulto a tutti i carlisti ofié di

sottometteranno rima del 15 corrento.

IZEpoca crede di sapere che il governo äi piégâtà ed ivítrodurta
in tutte le proviticia l'ugtiaglianza di diritti é di onori.
Il te Alforiso di recò in Estella.
Le Cortes respinsero la proposta di Sardoil teffdertta ad AU 11ì*0

il giufätherito:
Londra, 4. -- Il cancelliere delle Beacchiere intertBffffè in

seno al Comitato incaricato di esaminarb il ýrogetto tBlåtito ai
fondi pel pagamento delle azioni di Suez.
Il cailcelliere disse che non ha Pinténzione di ricotterb al 1118±-

cato, che il pagamento sarà una transazione fatta in fàmigliâ fra
il cancelliere dello Scacchiefe e il dipartimento del debitä unzib-

nale, e che il progetto sarà sottoposto al Parlaillento. Il Comitato
approvò il progetto.
Fu nominato un Comitato speciale per fáte tin rapporto didle

cause del deprezzamento delPargento e riguardo ai suoi effettì sul
cambio fra FIn<rhilterra e le Indie.

Alla Camera dei comuni Disraeli diese ehe la borrisj>ohddñža di
Lange fu pubblicata non per inavvêttenza, ida þer datle tin aëtsõ
regolare. Glädetone dichiarò di non essere di qitedte attiso.
Viemth, 4. - La Camera dei signori approtð la Colivenžiotte

commerciale colla Rumenia.
Il ministro del commercio dichiarò solennemente, riguardo al-

Particolo 6, che il governo intende di far valere soltanto Pinter-

pretazione che la Rumenia dovrà pure accordate alPAustria-Un-

gheria tutte quelle concessioni doganali che essa fosse per fare

agli altri Stati. L'Au,stria-Ungheria considererebbe Pinterpretà-
zione contraria da parte della Rumenia come una rottura della

Convenzione. In questo caso il governo'saprebbe tutelare i diritti
e Ponore delPAustria-Ungheria. '

La Camero dei signori approvò quindi il progetto relativo alla
emissidne di titoli di rendita in oro.

Rispondendo a Leone Thun, il painistro delle finanze negò che le

forze delPAustria riguardo alle imposte sieno esaurite; disse che
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una grande parte dei contribuenti trova il mezzo di sottrarsi al
pagamento delle imposte, ma che la riforma delle imposte, che
ora si sta studiando, produrrà un miglioramento.
La Camera approvò infine Pimposta sugli affari di Borsa a

Vienna.

Leggesi quindi un decreto imperiale, col quale il Reichsrath è
aggiornato.
Vienna, 4. -- La Coirrispondenza Politicò annunzia che Pim-

peratore ricevette in ùdienza solenne il conte Stolberg, ambascia-
tore di Germania, il quale pi•esentò le sue credenziali.
La stessa Corrispondenza annunzia ähelä Porta informò î rap-

presentanti delle potenze e i suoi commissari speciali nella Bosnia
,e nelPErzegovina di avere accordato agli insorti un'amnistia com-
pleta, l'impunità agli emigrati che rimpatriano, una distribuzione
gratuita del materiale necessario per la ricostruzione delle case,
nonchè una distribuzíone def semi necessari per la coltivazione
del campi, la dispeilsa delle decime per un anno e delle altre im-
poste lier due anni.
Sul territorio austriac tutto è disposto peÊaccelerarà il rimpa-

trio dei rifugiati.
Carlsruhe, 4. - Alla seconda Camera, il ministro del com-

mercio, rispondendo all'interpellanza di un deputato clericale ri-
guardo alla compera delle ferroirie da parte dell'Impero, disse che
tale quistione non fu presentata al governo neppure in forma pre-
paratoria. Il governo deve riservarsi la decisione finchè gli sia
fatta la proposta, ed allora esso vedrà quale alto valore abbiano

pel nostro paese il possesso delle strade ferrate e la loro ammini-

strazione autonoma.
In seguito a questa dichiarazione, Pinterpellanza non ebbe altro

seguito.
New-York, 5. - La nave italiana Nuova Ottavia, di Genova,

naufragò presso Raltimora.
Parigi, 4. - Continuano le trattative per la formazione del

gabinetto, e credesi che il Journal Offeciel pubblicherà martedì la
lista del nuovo ministero.
Don Carlos imbarcossi oggi alle ore 2 e mezzo a Boulogne per

Folkestone.

Londra, 4. - Don Carlos parti da Folkestone alle ore 5 20,
e giunse alle 7 e mezzo a Claring Cross. Poca folla.
Washington, 4. - Nel Consiglio dei niinistri tenuto ieri, il

presidente disse che, quantunque egli non voglia fare alcun passo
che rassomigli ad una persecuzione, è tuttavia deciso di non in-

dietreggiare dinanzi ad alcuna responsabilità e domandò quindi
che Pavvocato generale intenti immediatamente un processo con-
tro Belknap, Marsh e loro complici. Il Consiglio dei ministri ap-
provò la proposta di porre l'affare nelle mani dell'avvocato gene-
rale. La nomina del successore di Belknap è ancora indecisa.
I giornali del Messico, in data del 26 febbraio, dicono che il

governo represse gli ultimi tentativi rivoluzionari.
Un dispaccio ufficiale dell'Avana annunzia che il 29 febbraio

ebbe luogo un combattimento fra 300 spagnuoli a cavallo e 800
insorti. Gli spagnuoli rimasero vincitori.
Roma, 5. - Un telegramína giunto ieri dalla Vettor Pisani

annunzia che la vertenza relativa ai reclami dei nostri connazio-

nali per i danni sofferti a S. Miguel (Repubblica di S. Salvador)
ebbe un esito favorevole.

L'equipaggio è in buona salute.
Siracusa, 5. - E giunta stamane la piro-corvetta inglese

.Devastation, proveniente da' Malta.
Livorno, 5. - È giunto stamane il trasporto da guerra ame-

ricano Supply.
Calentta, 4. - Il vapore Livorno, della Società del Lloyd

italiano, è partito con pieno carico per le isole Borbone e Mau-
rmo,

Bukarest, 5. - Oresca, vicepresidente del Senato, ha dato

le sue dimissioni, non andando d'accordo col governo. Questa di-
niissione fu respinta dal Senato con 39 voti contro 10, locchè im-

plica un voto di biasimo dato dal Senato contro il gabinetto.
Il Comitato finanziario della Camera dei deputati respinse il

progetto del prestito presentato dal governo.
Parigt, 5 (sera). -- Il duca Decazes fu eletto con 7238 voti

contro Duval bonapartista che ne ebbe 3474.
Continuano le trattative circa la crisi ministeriale, ma senza

alcun risultato.
Gen VA,'5. - Ieri sera ebbe luogo al Consiglio bomunale la

votazione dei progetti per il porto; 29 voti furono favorevoli al
progetto per la bocca di levante; 23 per quella di ponente e 2 per
la diga.
Parigi, 5 (ore 11 85 pom.) - Oltre il duca Décazes, furono

eletti nella Senna Tirard, Speller, Frebault, Casse, Farcy, Allain,
Targe, Bamberger, Talandier e Deschanel, tutti repubblicani.
Parigi, 6 (ore 3 5 ant.) - Sopra 107 elezioni si conoscono i

risultati di 45. Furono eletti 24 fra repubblicani e radicali, 9 bo-
napartisti, 3 legittimisti e 9 conservatori-costituzionali.
Fra gli eletti trovansi Raspäil, Naquet, Duportal e Lockroy,

radicali.
Raoul Duval, bonapartista,10 eleito nell'Èure.
Ragasa, 5. - Il generald Rodich ebbe una conferenza coi capi

degli insorti. Questi gli dichiararono-che persisteranno nel respin-
gere le riforme, e che farebbero la loro sottornissione soltanto nel
caso che la Turchia ritirasse dalPErzegovina 40 battaglioni, e
permettesse che gli insorti armati trattino coi begs, o che altri-
menti PAustria o un'altra potenza intervenga colle armi.
E generale Rodich rispose che tutto ciò è impossibile, e sog-

giunse che PAustria mailierrà una stretta neutralità e una severa
sorveglianza alla frontiera, e che cessa alla fine di marzo di soc-
correre i rifugiati;

REGIA ACCADEMIA DEI LINGEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE, E FILOLOGICHE

Tornata del 20 fef;ðrafä 1876.

R PRESÌDENTE PST 80$94 RIÏ$ ÛÏßSSO Ë&VŸORRia ROmina a SOCi

corrispondenti nazionali dei sigrióri Ciampiignazio, VillariPa-
squale, Pescatore Matteo, Mariotti Filippo, Spaventa Bertralido
e Massarani Tullo ; e la nomina a soci corrispondenti stranieri dei
signori Gregorovins Ferdinando, Spencer Erberto, Laboulaye
Edoardo, D'Arneth Alfredo, Barthélémy St-Hilaire, Roscher Gu-
glielmo. Partecipa egualmente l'avvenuta elezione definitiva di

un socio nazionale e di nove soci stranieri, la cui nomina venne
sottoposta all'approvazione di S. M. il Re.
Dà poscia lettura ðella nota del Ministro di Agricoltura e Com-

mercio e del relativo Debreto Reale col quale si istituisoono due

premi per le due migliori memorie, una nelle scieltze Esiche e na-

tarali, l'altra nelle scienze morali, e viene comntesso all'Acéade-
mia de' Lineei il giudizio assoluto e comparativo intorno al merito
delle medesime.
Riferisce che, a forma della deliberazione presa nella seduta del

6 febbraio dalla Classe di scienze fisiche,matematiche e naturali,
la Commissione composta dal Presidente, Vicepresidente, e dai

soci Menabrea, Tommasi-Crudeli, Amari e Caratti, si recò da S. E.
il Ministro d'Agricoltura e Commercio ad esprimergli in nome del-
l'Accademia i suoi ringraziamenti per l'onorevole mandato che le

ha conferito.
Il socio AMAm presenta alla Classe una lettera ch'egli ha pub-

blicata non è guari nella Rivista Europea, chiedendo al Governo,
agli Istituti scientifici ed ai privati che contribuiscano ad una
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grande impresa scientifica: la pubblicazione del testo arabico del
Tabari. Questo scrittore vissuto nei principii del x secolo di nostra
era dettò la Storia Generale quale si conoscea nelPImpero musul-
mano a'suoi -tempiEopera voluminoia; rai•a oggidi anche in O-
riente, e importantissima agli studiosi della scienza storica; so-
prattutto per le notizie che contiene intorno ai primi secoli del-
l'islamismo e alPimpero de' Sassànídi.
Un editore di Leida fara l'edizione a proprie spese ; valorosi

orientalisti, olandesi e tedeschi la prepareranno gratuitamente;
vuolsi provvedere soltanto alla spesa della copia de' codici che si
trovano la più parte in Oriente. Il governo olandese ed alcuni
privati hanno già contribuito con danari a questo effetto ed una

soscrizione è aperta in Inghilterra.
Il socio stesso, annunziando con piacere la fondata speranza che

l'Italia sia per concorrere anch'essa a quell'impresa, prega la Olasse
di raccomandare al Consiglio d'Amminis£razione delPAcoademia
che faccia figurar questa tra i soserittori, se troverk i mezzi pe-
cuniarii dä sopperire a così fatta spesa.
La Classe, a proposta del vicepresidenté, vota alPunanimità la

chiesta raccomandazionel
11 socio FIORELLI Î0gge Ì& YOISÉiOÏlO SOpra gÌi ScaTÎ OSeguiti nel

Regno entro il mese di gennaio: 1° in Corneto Tarquinia; 2•in
Bologna ; 3° in Boechignano; 4° in Roma; 5° in Capua; 6° a Pom-
pei; 7° a Barletta; 8° a Selinunte.
Il socio BERTI discorre m una memoria della celebre raccolta

dei manoscritti Galileiani e dello sue vicende. Fa cenno dÏ pa-
rècchi libri e codici sparsi nelle varie biblioteche d'Italia conte-
nenti postille ed aúnotazioni di Galileo. Afferma che le mentovate
annotazioni e postille o non conosciute o poco avvertite conten-

gono non solo nozioni scientifiche, ma concetti peregrini di filo-
sofia speculativa. Conclude facendo voti perchè tutte le reliquie
Galileiane siano fatte di pubblica ragione.

L'Accademico ßegretario: Canvori.

i i

I funerali a Gino Capponi. -- I funerali a Gino Cap-
poni, scrive la Èaxione del 5, sono stiti degni del grande nome di
lui e degni della città che gli fa patria.
La giornata splendidissima e veramente primaverile; ondå fino

dalle prime ore del mattino la folla traèva nella piazza di Santa
Croce e nelle strade adiacenti. Sulla cima dálla torre di Palazzo

Vecchio era stata innalzata la bandiera nazioùële-aamezz'asta in

segno di lutto. La campana conosciuta col noine di martinella

mandava poche ore innanzi la mesta funzione lentissimi tocchi, ai
quali riépondevatio in ugual metro le campane di Santa Croce.
La chiesa, aperta alle 7 antimeridiane, si è empita subito di

una folla tranquilla e composta, la quale ha atteso per ben quat-
tro ore il momento della cerimonia, fissata per le 11; alle 9 i posti
distinti, ai quali si accedeva dalla porta del Landrone e dalla

porta opposta, rispondente sulla via dei Malcontenti, erano pres-

sochè tutti occupati.
Quasi alla medesima ora sóno cominciati ad arrivare i perso-

naggi mùniti di speciale invito, e le signore, accolte alla porta
maggiore del tempio dalla Deputazione di ricevimento composta
dei siárnori: Piero dei Principi Strozzi, conte degli Alessandri, Gio-
vanni Pelli Fabroni, marchese Raffaello Torrigiani, Dino dei conti
Frescobaldi, Lorenzo Roti-Mithelozzi, Cesare Bombicci Porrei, En-
rico Goffredo dei conti Finocchietti, Giulio Rueellai, Paolo Rucel-
lai, car. Giuseppe Paver, Pier Lorenzo Ciatti, che avevano tutti
un distintivo.
Questa Deputazione era diretta dal conte Demetrio Finoe-

chietti e dal conte Enrico Fossombroni.

- Come era indicato dal biglietto di invito gli uomini avevano il
frac, la cravatta bianca e le decorazioni; le signore erano in abito
di lutto, con veli neri che loro cuoprivano il cappello ed il volto.
I giovani gentiluomini che ricevevano erano sparsi ¡qua e là per
indicare a ciascuno i posti assegnati. Un pelottone di truppa fa-
ceva ala perchè il cammino fosse libero e sgombro.
Poco avanti le 11 sono entrati dallaporta del chiostro gli stretti

parenti del defunto, cioè le famiglie del marchese Gentile Fari-

nola, del marchese Ridolfi, del commendatore Vaj, del marchese
Lodovico e Carlo Incontri, che si sono collocati nei posti della
prima cappella al lato destro delPaltare, ossia in corna evangelii.
Alle 11 precise è incominciata la messa, che è stata cantata dal

padre provinciale deiËinori conventuali.
La messa, scritta dal maestro Mabellininel1864, e di bellissinia

composizione, è stata, sotto la direzione del medesimo, esagit
con rara perfezione, talchè in certi momenti la commoziona pub-
blica è stata grandissima. Dopo la messa hanno avuto luogo le
solenni esequie che hanno fatto finire la cerimonia poco dopo il
mezzogiorno.
Dire 1 spettacolo che offriva li chiesa diirante la piä funzione

ò impresa che supera le nostre forze. Quando si penäi cEe gli in-
viti erano più di seimila; che tutti i posti riservati alla ullicialità
superiore del presidio eran zeppi, che parimente erano pieni gli
altri posti assegnati alle alte cariche dello. Stato e della Casa

Reale, intervenute in abito di gala, ai senatori, ai deputati, al
municipio, al Consiglio provinciale; che finalmente il numero
delle signore così cittadine che forestiere era stragrande, si com-
prenderà egualmente come il colpo d'occhio doveva essere stu-

pendo, unico addirittura.
Dobbiamo dire per lode del vero che il municipio aveva prepa-

- rate le cose con grandissima diligenza , trovando efficacissimo
aiuto nei due solerti deputati di Santa Croce, marchese Lorenzo

Strozzi-Alamanni e commendatore Giuseppe Fabbroni.
Uscendo dalla chiesa, abbiamo notato avanti il battaglione di

linea che si era -schierato, le bandiere delle Società operaie i cui
rappresentanti avevano il loro posto nel tempio., Immensa inoltre
era la.fila delle carrozze lungo le vie dei Pepi, dei Malconteriti e
Borgo Santa Croce.
Non è avvenuta la più piccola irregolarità grazie al servizio

delle guardie municipali ed all'egregio cav. Viti, che era in per-

sona sul posto per dare ad ogni occorrenza le opportune dispo.
81zlORI.

Avanti di finire dobbÏamo soggiungere che tanto le iscrizioni
funerarie dettate dal chiarissimo commendatore Tabarrini, quanto
la memoria da esso scritta per esser - poi collocata in un tubo

plumbeo col cadavere, le une e Paltra pubblicate in bellissima
carta da lutto, per cura ed a spese degli eredi del defunto, e dif-
fuse a migliaia di copie, sono universalmente e straordinaria-
mente piaciute; essendosi da tutti riconosciuto che nessuno, me-

glio dell'illustre senatore, poteva in questa occasione parlare
della grande anima di Gino, cui il Tabarrini fu sempre carissimo.
Domani daremo un esatto resoconto di tutte le numerosissime

rappresentanze di municipi, istituti scientifici e letterari, delle
autorità e dei dignitari intervenuti; contentandoci oggi di accen-
nare alla presenza dei tre cavalieri delPAnnunziata generale Della
Rocca, generale La Marmora e generale Cialdini e del sindaco di
Roma cav. Venturi.

Opere educative premiate. -- Nella generale adunanza
tenuta il 6 febbraio decorso, la Società Pedagogica Italiana che ha
sede in Milano approvò il verdetto emesso dalle Commissioni ag-
giudicatrici dei premi per le opere educative state poste a con-

corso per Panno 1875.
Pel concorso al libro di lettura per le giovani operaie venne a
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hie; ëd äl aigidi· iiigigneF8 thoãòluild Ltißt gal että Wajrgib i¾

istrada ferrata da Bolog#$ $ ËÑiNhi
Pel edii'coish tyéÃd Rile öjsità ilthstat 86116 ihWafdisi ßlßiAe,

fenild Eggiñálbillá éni inBilito bifoievole si Bigadi- eûioèýyé
Õoroni þei ÏË šË¾ ËscúÑÏõÃá h þÔià $ël lago d'Iseô dúe èáilÉ ÑË
oalvë e &riàÄú.
Il cóilf HiiÍeM6 lioÌèlihé $ËÍ pielílf deÌlò niedådliè 6 elle inbú-

zioni d'onore avrà luogo in Milano nelPoecasione dell'àilÍiiid féitã
Èello Ètálfitä.

,

PèÈdill AIIS librÑolité iÚNoWIMo. - Mordoledì 1°ñíarzo;
däriva lâ P&aëÐeï·à¾ad del Si à niezzogiörüd, in tiriß delle kald del
útiiiiiciþÌö, a biilà $bllä rápþreëentanžà dél pio Idgät6 Predibissi;
dopo bihvi äd áceolieb þàrolo détte dall'aisessore iuûnicipale co-
filière Cesare Finzi, ebbe luogo 14 distriliužione <Ïei trë jitairii
istituiti dal- defuríto Predabissi oude promuovere la móralità
if'elle persone di servižio, e i·elativi al boncorso 1875.
Il primo premio di lire 500, al quale concorreväno 25 asþiranti,

fã aggiudicat'o â Ruseoni Griusopþe, che da bltre 51 afini è Al sér-
tižib hon inteirotto di casa Gàvazki.
Il šWoortilö ÿi·èrhio di lirb 400, soþrk 46 a§piranti, fu vintu da

Corti Teresa, sérvente di e&šii Piãàtânidä Ëño dal ninggid 1892.
II'terzo þreinió Äi like 8Ò9i R Uili ispiravano 16 Boneóri·èiiti,

feinie ebhferitò i.Méi·ófiÍ.Lui'gi; tidthestioo dÀ oltte 50 dini in
-câsì De Pietri, éd 6t iliäi Idëttõ å lã†õ±ò fier lufetthüll fièiché.
CoiitettipoiëriëàhiefitkeËbb lábgö la distribitzielte del tre ptemi,

da lire 100 cadauno, disposti pel 1875, dai signori hyv. bât. Ares-
dandro Büssi e Frannbàèñ Stoirlachèii.
Il primó þredíio töëeä ä Rudáelli Bààibita dá òltre 53 anni al

s8tvisio al oli;sikBreáýi.
Il secondo a Brambilla Margherita, da più che 50 anni ál ser-

fiilà di Ú.sa 86táñ&cliëh.
Il tWi·zô & WifËnigh Öëiiato, ûohiestico da 40 a þiu lithii in tä¾ä

Raisi.
Il ifoßiastiño Atì¾eBili GiiisbjþÂ, & eñi tóbcò 11 pi·iiiio ýrêmio ili

live 500, 6 da ultkä 12 inni inšciitto nêllä Sodittà di yliottio son-
e6rso fià lë þèimont dilbWiklo iii Miláno:
Alla c'ëHmönlä del cöhfeHiiiênfo d'ei prémi oltre allà Commië-

slöne ààiminiffi'ittice del þio Ìegåto Predabissi còìhÿósta dei äi-
gnoi-i Prepòštö pai-robo di B. ŠfeËaifó, sacèrdotê Ghisfanzoni; ca-
valieí•e Coinã11a; boñ§iglièie til Pr1ëfettì1rã; cäv. Fixizi, assessore
nionicipalii àõttar Gliini; oggråtài·16, assiãÌëväto invitili i hignori
ávv. civ. Aioskälidró Busèi ä la sighbrá Mai·iá Sciothâchen.

- Archeerogia. - Leggiamo nel Journal des Débats ehe il
Museo archeologico di Madrid comperò ultimamente la celebre
collezione di antichità romane raccolte da Don Infante Caballero.
Questa collezione, che è ricchissima e la cui varietà è grande, non
contiene che oggetti trovati nelle diverse provincie della penisola
iberica.

.' i f

autENO, LE 'ERE En AlttI

STATISTICA .,MILITARE

I
Dal tenente generale Federico Torre è stata testè pubblil

esta la relazione che tratta della leva sui giovani nati .gel-
l'anno 1854 e delle vicende dell'esarcito dal 1° úttobre 1874
äl 30 detteníbi•e 1875.
D& qitëstä ildentata iblatidne; thë à là dodibé§ima t:Umpio

lâtít Édll'dghgitt gefibrale Tditë, djiigdÌ,filiiti i hégif611tt däti
statistici che sono assai interdà§itfiff à blië vtighlio a difiûR$
fåËa $àlÌš Siljiðiëàiižâ äi niiëslâ pilhBliõàìidfië âiiiiiiâÌ8.
ÈeÌ Foeiriio, cÌie äpi·2 1& Ìàiionë, Êoþã ei· $el) 2Ë$ Ìp

prima legge che, può .
considerarsi corge il fonŠaigento di

tutto l'edificio ordinativo dell'esercito è i¡tata quêlla del 7
giugno, che modificò le-leggi esistenti sulle giubilazioni, si
aggiunge che il giorno 30 settembre 1875 l'Italia aveva -de-
ëetitti ne' suoittioli militari 898;B80 uoglini; così riþartiti:
Si1,089 tiëi rubli delPoèektifD jdarmesumífe; 280;$58 in quelli
dellic AIlihid Nabile, e 1680 ûffe'diáli di rfé&lá.
La cifra di 611,039 dell'esei•ëith jibi·ifiafiëdtä äi niindividB

come segue:
Uommi

Regg. di fanteria di linea . . . . .
.
219,522

Distretti militari. . . . . . . . . 204,05$
Compagnie alpine . . . . . . . . 7,086
Bersåglieri. . . . . . . . . . . 37,023
Cavalleria

. . . . . . . . . . - 33,508
Attiglielig . . . . . ; . . . . .. 54,941
Genio
............ 9,582

Carabinieri Reali ed aggiunti . . . . 20,145
Scuole militati e rÍþarti d'istruzione . . 4,200
Com agnie di sanità . . . . . . . 3,524
00ig1 ihvaildi à vetoialii . . . . . . 1,471
Dè)>búítl di bitalli htãÌÌ6ñi . . . . . 229

Compagnie di disciplina . . . . . . 1,0§i
Stabil. niint. di þena, u'oinini ËÌ govan ,

$$Ò
Ïd., là. caicerati . . . . . . . . . (0
Id., i4. reclusi . . . . . . . . . . 439

Id,, id. nei reclusori . . 7ß3
Uffitiali in seivisio attivi . . . . . . 11,076
Ufficiali in aspettativa o in disponibilità. 203

Ufficißli di coinglemento . . . .
. . 1,434

La bifrà di 280,858 uotnini dells thilizia
ihòbile si ûëeomycke nel seguenti hiiineri:

Fänt.)É Ïizïêa é berúägliëri . . . . . 262,6-18
töinliiighie alpille . . . . . . .

.
É,213

Artiglieria . . . . . . . . . . . 10,455
Genio
...,......... 3,07ô

Šfficiali
. . . . y . . . . . . , 2,43Š

Ufficiali della riserva . . . . . . .
1;683

Totale
. . . Š$Š,58ð

Se da questo totale si eliminano i 3 6,8à4 ufficiaÏi di ogni
grado e di ogni guisa, cioè in attività di servizio, in aspetta
tiva o disponibilità, di complemento, di milizia mobile e di

riserva, rimangono 876,746 nominis i quali il 30 settembl·e
1875 si distinguevano così:
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Eèereito perma¾ente.
Ucmig!

-Sott'ufficiali . . . . . . . . . . . . . ;4432
Çaporali..............63,344
Soldàii...............8M,056
Sott'ufficiali della milizia mobile

. . . . . . 8,387
Cägéritli . . . . . . . . . . . . . . 14,998
Soldati .........:....260,035
Il totale generale dei presenti ai corpi om congedo illimi-

tato ascendeva alla cifra di 598,526 per l'ësercito permanente
e di 278,420 per la milizia nidbile.
Lá classificazione per età e per gradi degli uomini iscritti

alPesercito permänente e alla milizia mobile di dà (compren-
dendo sott'ufficiali, caporali e soldati) 265 minori di 18 anni,
8309 mäggiori di 18 anni e minori di 21, 430,487 dai 21 al
25 anni, 3354088 dai 25 ai 30; 100,078 dai 30 ai 40 anni,
2519 oltre i 40 anni.
Le operdzioni della leva éni nati del 1854 ebbero j>rincipio

l'8 agosto 1874. Dal 5 settembre successivo all'8 ottobre ebbe

luogo l'estrazione à borte dei mimeri. Su le liste di leva, com-
presi i capilista e gli orimessi nelle leve j>i·ecedenti, si trova-
rono inscritti 266,256 giovani, totale che, fatte le debite can-
cellazioni, sulle liste di estrazione trovossi ridotto a suli
248,022 giovani. Non calcolando i capilistà; il riparto di

65,00Ú uomini di prima categoria voluto dallà legge bi fece
sopra 229,281 giovani, cioè nella propdrzione del 28 34.per
cento. Sulle liste di estrazione furonò p i legalmente cancel-
läti, per ordine dei Consigli di leva, altri 8805 nomi conipresi
fra i 248,022 inscritti.
Dai Consigli di leva, dai distretti militari e ddi corpi in

rassegna speciale vennero riformati 51,832 inseritti, cioè:
19,293 per mancanza di statura e 32,539 per deformità ed
infermità. Quei 51,832 riformati rappteñentano il 20 90 pei'
cento sul numero totale degli inscritti, vale a dirb: il 7 78
per difetto di statura, ed il 18 12 per infermith e deformità.
Le provincie bhe diedero il thaggior numero di riformati

per cento furono:
Soidrio 34,50; Rovigo 82,ß3; Calabria Ultra I 30,26;

Trevise 29,41; Cagliari 28,56; Cuneo 28,55; Crémona 26,80;
Bassari 26,60; Como 26,53; Milano 26,39.
Fu minore la proporzione dei riformati nelle provincie di:

Venezia 12,78; Modena 14,89; Vicenza 14;431 Belluno 15,07;
Siena 15,88; Verona 15,42; Terra di L&voro 15,49¡ Abruzzo
Ultra Il 16,13; Piacenza 16,20; Roma 16,31.
Le ebenzioni definitive dal servizio accordate ad iscritti di

questa leva furono 64,524 e le esenzíoni temporanee 197.
Gli inscritti rimandati alla leva seguente fatono 21,965.
Si accordarono 963 affrancazioní dal servizio di 1 catego-

ria; si ammiseto 107 surrogazioni di fratellos di cui 103 in
prima e 4 in seconda categoria.
I giovani volontari ordinari di questa levas che gia si tro-

Yavano sotto le armi, furono 1144, compresi l22 negliistituti
militari, e venn palcolati tutti nel contingente di 16 cate-
goria. I volontaM i un anno poi che ooncoräero a questa
leva, ed ottennerydî ritardar l'anno di servizio sino al venti-
quattresimo della loro età, furono 160, di cui 118 di prima
e 42 di seconda cažegoria.
Vennero dichiarati renitenti alla chiusura delle operazioni

di questa leva 9792 giovani, i quali, sul numero totale degli
lascritti, sono in ragione del 3,95 per cento.

Id provincie ove si ebbe maggior numero di renitenti
furono: Genova 21,26 per cento; Napoli 18,09; Palerma
15,04; Catania 13,08 ; Messina 11,67.; Basiliegta, 6,86 i Conta
649 ; Girgenti 5,8 1 ; Principato Citra 6,79 ¡ Caltanissetts
5,37.
Il numero dei renitenti fu in proporsione minima pelle

peguenti provincie; Bologna 0;03 per cento; Ravenna 0,16;
Reggio d'Emilia 0,24;. Verona Og4 i Arezzo ORO,;- Ferrará
0,96; Gremona 0,26; Modena 0,29; Bovigo 0,83; Brescia
0,35.
Tutti gli inscritti fecero il loro dovere, nessyno mancò di

presentarsi, nessuno fu diohiarato reniëeate nei geguenti cir-
condari: Siena, Ferrara, Altamura, Cesena Magtepulciano,
Mirandola, Imola, Clusene, Vergato.
Nella provincia di Roma, ove prima del 1870 ton esisteva

la coscrizione, il numero dei renitenti va seemando di anno
in anno, e ciò à tanto vero che la piopdrzione per cento dei
renitenti in questa provincia fu successivamento: 11:03 per
la classe 1850 ; 4 15 per quella del 1851; 8;47 per guella del
1852; 3,18 per l'altra dél 1858; ed infine 2;78 poi iplett'ul=
tilnä del 1854.
Riguardo al piccolo numei·o di renitenti, il aireondario di

Roma è superiore agli altri ciredndari d'ella provîneia, beinä
result¾ dal seguente prospetto odmparativo dei reñitenti del-
Pultima leva :

Givitsvebbidä
. .. . A;60 þ61 bétito

Frosinone
. . . . 3,09 ,,

Îloma
. . . . 1,78 4

Velleti·i
. . . . . 8 48 ;

Viterbo . . . . . 1,76 ,,

Media totale 2478 per cento.
La quale niëdia della provincia di Roma à di gran Innga

più soddisfacente che non la media generale dei renitentis
che fu dbl 3,95 per certo in tiittò il Regno.
Nel processo delle operazidni di leva sui nati nel 1854, il

contingente effettivo risultò coinþosto per là þtimä categu•
ria di 68,874 uomini, la iinal cifra per c&giöni diverse siíbì
una nuova riduzione e disdese a 619588. R dontingente effeta
tivo di acconda categoria si ridusse, alla chiusura delle olie-
rationi di leva; alla difra reale di 83,611. Tra Pano e Fàltro

contingente si èbbero adurique in totale 95;184 homini di-
sponibili lier Pesercito. Qttesti tiomiili; becondo il loro §tatti
sociale prima delParruolamento; vanno distinti 11ël seguente
modo:

51,430 agricoltori e pastori; 4381 bovari e .cavalleri;
5885 uomini di fatica ; 4745 muratori, scalpellini e simili;
3507 calzolai; 4895 artigiani diversi; 550 barcainoli e pe-
scatori; ¼50 servitori in genere; 2843 addetti alla prepa-
razione, fabbricazione e spaccio dei commestibili ¡ 2335 com-
mercianti. in genere; 2884 operai in legno ¡ 2326 operaiin
ferro ed altri metalli; 320 artefici in metali preziosi; 206
maniscalchi; 83 veterinari; 396 esercenti belle arti; 117

esercenti artí salutari; 4155 impiegati esercenti professioni
libere e studenti; 2736 proprietari.
Dei 98,236 coscritti: 41,829 (cioè il 42,58 per cento) sa-

pevan leggere e scrivere; 3127 (ossia 3,18 per cento) sape-
vano soltante leggere ; 53,280 (cioè 54 24 per cento) non
säpevano nè leggere nè scrivere.
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IA piopûrzione per cento degli analfabetinelle nove ultime
levé fu complessivamerite in ciascuna regione quale segue :

Piemonte e Liguria 31,23; Lombardia 37,ž2; Veneto 49,56;
Toscana 56,79; Emilia 62,02; Marche 68,21; Umbria 70,28;
Napoletano 73,34; Sardegna 76,47 ; Sicilia 78,60.
Per la provincia di Roma la proporzione degli analfabeti

nelle ultime cinque leve fu di 58,30 per cento, ma nell'ultima
leva'fu sòlamente del 54,70 per cento come resulta dal sá-

guente prospätto relativo agli analfabeti della provincia in
discorso:

Civitavecchia . . 44,00 per cento
Frosiñoné . . . 74,00 ,,

Roma . . . . . 40,61 ,,

Velletri . . . . 63,15 ,,

Viferbo
. . . . 62,09 ,

Media totale 54,70 per cento
Come nelle sue precedenti relazioni, anche in questa, il

generale Torre confronta il grado d'istruzione dei coscritti
al momento che entrano nelle file e al momento che ne sor-
tono, e si riferisce all'uopo alle due classi 1851 e 1852.

La classe 1851, prima categoria, venne scissa in due parti,
la prima soltanto delle quali in 30 mila uomini fu chiamata
alle armi. Detti uomini all'atto del congedamento si ridussero
a 24,897.
Questi 24,897 uomini al giungere sotto le armi erano così

classificati:

Sapevano leggere e scrivere 11,757, cioè 47,22 per cento ;
illetterati affatto o sapevano soltanto leggere 13,140, ossia
52,78 per cento.
Invece all'epooa del loro licenziamento :
Sapevano leggere e sårivere=23,274, ossia 93,48 per cento;

illetterati affutto o sapevano appena leggere 1623, ossia 6,5
per centò.
Risultati ugualmente adddisfacenti si ebbero per la classe

1852; il cui contingente di prima categoria era assai pm

grosso, cioè di 65 mila uomini.
Il 20 maggio 1875 fu dichiarata la chiusura delle opera-

ziolii tutte della lea della-classe 1854.
Le spese per-cöndurre a termine le operazioni stesse am-

montarono a lire italiane 1,632,943 91, delle quali 740,070 70
a carico dei comimi,:dei mandamenti e delle provincie,
106,180 00 à cärico del Ministero dell'Interno e 786,693 21 a

carico del Ministero della Guerra.
II.

Esaurita la narrañione delle singole operazioni della leva
militare sui giovani nati nell'anno 1854, nella seconda parte
della sua relaziorie il generale Torre prende a riferire le vi-
cende varie del nostro esercito dal 1° ottobre 1874'al 30 set-
tembre 1875.
Aufnenti. -- NeI periodo di tempo äilzidetto si arruolarono

volontarianiënte con ferma ordinaria 1936 giovani. Si ebbero
poi, nell'ammessione 1° ottobre 1874, volontari di un anno

671, dei quali 235 già computati di leva, e nell'ammessione
1° marzo 1875 altri 462 volontari di un anno, di cui 69 com-

putati nella leva; oxide per questo titolo si ebbe complessiva-
mente un aumentó effettivo di 829 uomini.
Dal 1° ottobre 1874 al 30 séttembre 1875 vi furono 461

nomine ad ufficiali di complemento, 82 nomine ad ufficiali

della milizia mobile e 834 negli ufficiali di riserva. Dalla ma-
rina passarono alPesercito 88 uomini. Si riammisero in ser-
visio 32 uomini già congedati. Ilientrarono nelPesercito 767

disertori, dei quali 366 per presentaziòne spontanea e 401

per arresto.
Diminuzioni. -- Le diminuzioni verificatesi nelPesercito

dal 1° ottobre 1874 al 30 settembre 1875 furono queste :
Passarono alla marina 516 uomini. - Ottennero il con-

gedo assoluto per fine di ferma o per età 30,728 uomini. -
Terminarono il loro servizio 1156 volontari di un anno. -
Ebbero il congedo assoluto in virtù delPart. 95 della legge
2165 uomini di 2. categoria, e, in virtù delPart. 96, altri
1538. - Vennero congedati, dietro rassegna di rimando,
3160 uomini. - Si concessero 13 congedi straordinari ad
altrettanti veterani ed invalidi. - Furono collobati a riposo
o giubilati 310 uomini di bassa forza. -- Si cancellarono dai
ruoli 106 uomini për essersi resi indegni di più oltre appar-
tenere all'esercito. - Vennero dichiarati disertori 1098 uo-
mini. - Morirono 3872 uomini, di cui 2523 sotto le armi e
1349 in congedo illimitato, e complessivamente : per cause
varie di servizio 34; per cause indipendenti dal servizio
3783; per suicidio 54; per condanna 1.
Dal 1°.ottobre 1874 al 30 settembre 1875 la forza de li

ufficiali subì 589 perdite, vale a dire che 166 furono dispen-
sati dal servizio, 13 revocati, 40 rimossi, 9 cancellati dai

ruoli, 138 giubilati, 34 furono riformati e 169 morirono.
Dei 169 ufficiali morti, 90 erano sotto le armi e 79 in aspet-

tativa o disponibilità od ascritti alla milizia mobile od alla
riserva. Di quelli notto le armi nioriiono per cause indipen-
denti dal servizio 85, e per suicidio 5. Quelli in aspettativa,
disponibilità, ecc. etc.,anorirono per cause varie ed indipen-
denti dal servizio militare.
Vicende varie.--In questo capitolo trovansiriunite molte

interessanti notizie relative ai distretti militari, alle compa-
gnie alpine, alla milizia mobile, ai reparti d'istruzione ed ai
volontari di un anno.
Nel concorso del 1° ottobre 1874 furono arruolati 671 vo-

lòntari e nel concurso del primo marzo 1875 ne furono
ammessi 492.
Nel corso de1Panno 1° ottobre 1874 al 30 settembre 1875

si ridonfermažono nel servizio per tre anni, dopo aver como

piuta la loro ferma, 398 militari e altri 71 dopo che andò in
vigore la legge del 7 giugno 1875.
Fufono 821 le rafferme con premio accordato dal 1° gen-

naio al 30 settembre 1875 e i raffermati dalla istituzione
delle rafferme furono 1282.

Al capösoldo di lire 150 annue, a norma delParticolo 10

della legge 14 giugno 1874, vennero ammessi 671 sottufficiali.
Nello stesso periodo però 352 sottufficiali perdettero il

caposoldo per retrocessione, rassegna di rimando, congedo,
morte, edc.
La situazione della Cassa militare ci da lire 64,844,57868

di proventi e lire 2,527,855 e 94 centesimi di depositi.
Nel corso delPanno furono mandati in congedo illimitato

77 mila uomini circa, compresi 54 per circostanze speciali di
famiglia. Per inabilità a proseguire più oltre il servizio f
rono accordate a 946 uomini licenze straordinarie.
AlPistruzione degli uomini di seconda categoria se ne pre-

sentarono 34,150, dei quali rimasero in sussistenza at distretti
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28,140, ai reggimenti d'artigIieria 2167, si mantennero a
proprie spese 3243. Furono dispensati dall'intervenire alla
istruzione 355, cioè 81 studenfi di medicina, 10 di chirurgia,
27 di farmacia, 14 di veterinaria, 22 alunni ecclesiastici cat-
tolici ed uno alunno in altra comunione religiosa.
Diminuiti definitivamente per morti, conádi assoluti, ecc.,

683. I mancanti senza legiftÍmo e cimÑovato mitÏŸo fu-
rono 555.

Nel corso delPanno avvennero, per rugione di servizio o

dietro rassegna 6471 passaggi di corpo.I carabinieri aggiunti
passati effettivi furono 152 e 1399 allievi carabinieri passa-
rono pure effeitiŸi.
Circa le piomozinnÏ abbiamo leiegießti'cifre: da soldato

a caporale 17,074, da caporale a caporal furiere 1635, da
caporale a caporal maggiore 5269, da caporale a sergente
1779, da sergente a furiero 615, da furiefe a furiere maggiore
165. In tutto 26,537.
- Ci furono 330 sospensioni di grado e 1026 retrocessioni.
Alle compagnie di disciplina pissarono 784 uomini e ne

uscirono 2525. Il 30 settembre si troiavano alle compaguib
1001 uomini pei seguenti motivi: 520 per essere stalii cou-
dannati per furto e 43 per pederastia, 4 per tentativo di stu-
pro, 20 per camorra, 9 per truffa e falso, 77 per indelicatezza,
30 pei incorreggibile condotta, 257 péf cattiva condötta, 14
per propòditi soiversivi cóntro lè patrÌe istituzioni, 1 per
pubblica mendicità, 26 per infermità simulate onde ottenere
la dispensa. Dei 784 passati alle compagnie di disciplina nel
corso dell'anno, 571 erano inscritti di leva, 64 volontari, 4
surrogati ordinari, 1 surrogato di fratello, 1 scambio di nu-
mei·o e 143 guardie di pubblica sicurezza, doganali, carcera-
rie e daziarie. Di questi 784, 393 passarono alle compagnie
di punizione e 391 alle compagnie speciali.
Agli stabilimeriti militari di pena restarono il 30 sonembre

1874 uomini 2019 e ne entrarono dopo il 1° ottobiè 1500,
per diserzione 501, per insubordinazione 311, per prevarica-
zione 39, per furto $24, per reati diversi 325. Ne uscirono
nel cárso dell'anno 1895. La forza dei reclusorii, delle com-

MNISTEË DEÈLA MARINA

Ufucio centralemeteorologico

Firenze, 3 marzo 1876 (ore 16 45).
Venti forti o fortissimi di maestro e tramontana in Sardegna ,

in quasi tutta la Sicilia, a Capri e sul canale di Otranto, moderati
a Bari, Brindisi e Taranto. Mare grosso a Livorno, Portotorres,
Cagliari, all'ovest e al sud-ovest della Sicilia, agitato presso il
Gargano, a Brindisi, Taranto, Messina e. Palermo. Cielo nuvoloso
in gran parte dell'Italia meridionale, coperto a San Remo, An-
cona e Colonnella; serenó nel resto d'Italia. Barometro alzato da
3 à 7 mm. da Moncilieri a Baii. StazÍonario o legýermente ab-
bassato altrove.
Venti forti e ma e agitato nelPóvot dell'Inghilterra. Calma

con cielo coperto e piovoso in Austria. Nel periodo deãorso pioggie
e colpi di vento in vari paesi specialmente del mezzogiorno. Ier-
sera maestrale fortissimo a Camerino. Stanotte fortissimi colpi di
vento a Messina. Sempre probabile tempo cattivo nell'estremo sud
d'Italia. Variabile altrove.

Firenze, 4marzo 1876 (ore 16 5).
Barometro leggermente alzato nelle Puglie, Calabria ed all'est

della Sicilia; abbassato di circa 2mm. in altre parti d'Italia. Cielo
sereno nel basso Adriatico, in Piemonte, nella Liguria occiden-

tale, in Toscana e nella Comarca ; nuvoloso altrove. Venti di nord-
ovest forti o moderati soltanto a Portotorres, sul canale d'Otranto,
Mãltà ë ã Léëiitä.Tafe agitätä ín guedfi paraggi e presso Trapani;
forte sud-ovest e mare agitato sulle coste occidentali de1PInghil-
terra. Barohletro molto basso in Scozia e animate del Nord. Pres-
sioni diminuite di 6 e å mm. sul golfo di Guascogna e nel mezzo-
giorno dellã Francia. Tempo molto variabile.

Firenze, 5 inarzo 1875 (ore 15 48).
Cielo sereno in Terra d'Otrantä ove il barometro è alzato di 3

mm. Cielo nuvoloso o coperto e barometko variamente oscillante
nel resto d'Italia. Scirocco forte a mare agitato nello stretto di
Messina. Nord-est forte al Capo Spartivento. Mare agitato a Por-
totörres. Venti deboli e mare caldo o mo o altrove. Mådesime
bondizioni meteorologiche anche in Austria. Seguita il tempo
vano.

pagnie reclusi e delle compagnie carcerati era il 30 settembre '
1875 di 1624 uomini.
Alla classe di puniziond furono destinati nel corso dell'anno

450 homini e ne uscirono 276. Ne rimanevano quindi 244,
dei quali 282 per cattiva condotta, 2 per.aver contratto ma-
trimonio senza permesso, 166 dopo scontata la pena quali
condánnati per furto.
Conclusione.- La - forza dell'esercito era al 30 settembre

1874 di uomini . . . . . . . 839,628
Aumenti nell'anno . . . . . 101,518

Totale . . . 941,146
Diminuzioni nell'anno . . . . 45 231

La forza quindi al 30 settembre 1875 doveva es-
Bere di

. . . . . . . .. . 895,915
anzichè di 893,580, come abbiamo riferito dal proemio; c'è
na differenza di 2335 uomini, facile a spiegare in un calcolo
di oltre 900 mila uomini, e che d'altronde potrebbe giustifi-
carsi con più minute investigazioni.

0asernfoilo ilel Collegio Renlano --- 4 marzo 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONË= ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pomi 9 pom.

Barometro ridotto 762,3 762,4 961,4 762,4
a 0° e al mare

Termomet. esterno 6,8 15,9 15,7 11,2
(centigrado)

Umidità relativa... 99 g 0 74 90

Umidita ssaoluta... 7,28 ,' O 9,79 8,93

Anemoscopio.......... Calma S. 4 B. SO. A Calma

Stato del cielo....... 4. cirri- 7. cirri 8. cirri- 1. velato
nebbia veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno ilrecedente alle 9 pom. del corránte·)
Termometro: Massimo= 16,9 C.= 13,5 R. I Minimo=6,9 0.= 5,5 R.

Magneti pärturhati.

I I i
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Osserutorio del Collegio Romano - 5 mar2o 1876.

AÎ.'Ã'EŠEÀ DEÌ.LA STAZIO.; =»,a. L AFRIOA 981ENTALE

4 iMilif. MUbal é liëlii. 9 pom.

ÉdFôfildtŸà &ÌÀ6 $ 181,8 ÝÊþ 761,4 762,5
a 0• e al tilare

Tafindina.emfob tog 15,4 fi:6 11,4
(centigrado)

Umiditi relativa... 91 TV 63 86

Úiilidifàmolut i 8;BS I 1;Ë1 8;Êë
Åndifíð¾Ûpio...; .... Ë. À Öl Î$d: È Ê. Å biliŠŠ
SÌÁÍn dàÌ Íëld....... ' i 11 . coÿrid Â. ¿ÍiÝi 0. vela$

OSSERVAggelyI DIFERSE

.. (D4lle & poW. dðl giorgd prgoedelste $11e 9 pom. del oottente)
1'ermometro: Massimo=15,20.-12,1R. | Minimo-948C.-7,4R.

DAIt

LIMPOPO AL PAESE DEl SOMALI
dËI Ëdh. ËÌÍËÄÈËÙ ËÏ ÈAÌ$'Ì'ÏÍ

TRADOTTO DAL TEDESCO, 001( NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Buexxxxtrx

Redittore del Folle¢tino deHa EsetetAgeograjloa fialiana

Ën el voÌmne ài 600 pagine in 8°, con À00 illustrazioni
ed una carta geografica - PREzzo L. 8

LISTINO UFFICIALE DELLA BOËŠÂ ŠÎ 00ËhÍ ÍO þI R0ËA
de dì 6 niarso 1876.

aÍÜb Ìalere dokraxTI wn!E 00 RENTE FINE Pnossmo
.

VAEOBI GOWMENTO ÍnlÎ0

LETTERA DAxkRO LlÀ'TERA DANARO LETTERA D O

Reijgith Italiana 4 . . . . . . . . a . . . 29 semestr&1870 - - ÍÜ Z i - - = 1 - -
Detta detta - 3 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1878 - e -

-
- - - - - - + - - - - -

00Minästi WhL Tesö 5 . . . i . . . ; 16 triihdàtiè ilÏTÄ $$7 - - - - - - - - - 2
- - - - -

Detti Emissio Igg . . . . . . . 16 ottóbge 1874 - - - - - - W - - - -
L
- 80 W

Prestito Roaano, - - - - - - - - - - - - - 78 TO
Dette detty RothseltilÀ $ $ $ $

.
I i 1 dicembre 1875 - -

C -
- -

= 2 - - - - Í8 W
P½ëtitó Nablonalb . . : .

1 ..; . ; ; i a . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - y -

. . getto,. mee'og pþgmi . . . a ; - - - - - - - - - - - -
- -
- - -

.
6 detto sTlaIonato . ... . . . .

- - - - - - - - - ÷ 4 - - - a y
Obbligaaioni Beni EeßlEhiaëtie! E 1)]O I . -- - -

- L =- - - - - - -
- - - - - - - -

A;:ioni.Rega Opiaterepeata de'Tabacchi 1•semestre 1876 410 - 860 - - - - - - L --- 2 '--
-

a a

Öbliliga'zioni de'itt 6 Old . . . : . . . . .
- 600 - - - - - - - -

- - - - - -
- -

Randit Austriahá .. , .. .a .. ; . . . . .
e a

'

-
L -

- - - 1
-
2
-
2
- -

-

Obbligazioni Ngnicipio di R a. . . , . - WD - :- - :- -
-
- - - - - & -- -

Balles Nillibitále Ítdillina . . i : : . ; ; - 1000 = 750 - - - - - - - - - - - - - ¶070 -
Bgn* EQMgga . . . . • e . . . . - 1%!0 - 1000 - - - 1

- - - - - - U - - 1850 a
Banca Nastonale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - - -
-
- - - - - - - - - - - -

BancaGenerale...........,.... - 5002 22 -- -2
-- À L

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - - - - -.. - - - - 698 --
Cattelle Gi•ëdité Fönd. Bänoö 8: Spiritö 1 öftöhre 1875 500 - - - -

---. - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

16 semestre 1876 250 - 260 - - - - - - - -
- a w a A - >

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottolge 1865 §00 - 500 - - - - - - - -
-
- - - - - -

OBßlikalilölli ifé%te . . . . . . . . . ; . . : . - BIR) - -· w - - ---
.2

- is a a 1. U & a i

Sträde Ferrate, .Meridionali . . . . . . . . 19 gesp,estre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 852 -
Ob.biig loni detté . . ... . . .. . . . . . . . 1• rlie 1875 50,0 - - -L a a i _

i
Buolli Hiiönäli 6 är 100 (öfo) . . . . 1· nääio 1818 600 = - -

- - - .... ... - ... - - 4 - - -

Ohhh A JtygaJ'e atebba . ,... 16 ttobre 1875 500 - - i
- -'- 2 a . - - - - - - -

-

Sobietà mana del niere di ferro - 537 50 60 - - a
.... a. ú .... = « - -

Società Anglo=Romaña per l'ill. þ Gas 1• sein stra 1876 500 - - -
- - - --- - - --- - - - 549 -

Q,ap, di Clivitavecchia . . . . ; . . . . . . .
- 500 - - -

- - --- - --. - -
2 su

... -

O

Proostiense.................. - 434- 130- -- -- --
-- -- --.. --

Banca Italo-Germanica . . . . , , . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - -

- -
2
-

= - 2. -

CAMB I GIORNI LETŒERA DANARO Ë0miB8It

Premot fatti:Pàilg............i...¿. 90 -- au --

Marsiglia................ 90 101TO 10765 --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . a : 90 27 14 27 13 - - ÈtÀilbÌã vista 108 15.
Augusta................. 90 -- -- --
Vignna ................. 9Q -- -- --
Triesta ................. $0 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 74 21 72 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

II Deputato di Borsa: G. R1aAcci Il Sindaco: A. PIERI•
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e is 94pt Ak algnor offer 6 però on sì terr agna c $9 ginn sano al triþuyalgr reivi di Rpma, Pgezi.py,

almente e ma della adenza 1 termin utile tali) e e con sentenza febbraio 1876 dfhetarò

oti a- si Pubblico per 10 ? a gli offe ti abb fatto il eposito cui sopra e pr l'assenza di G4etanoMorbioli fu Luig•,
all'articólo 89 del rego- 8 a del me simo. nato m Roma. f

relativo all'Amministrazione Dato in oma, li & m o 1876. Per la Direzione Roma, il 4 niarzo 1878.
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Mrgo 1876, 1042 999 Per Pfutendente: PALLUANI. 1089 L'usciere Gmt ro BEWil.
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Animensro, otvinzrAnzo i norai notaio Ladovico, pitano
con adf b ioÊll ot ce

e
rt. 7 d I r geol 16 t provato con R. deeràïÄlt sni mbre 1870 otàlo 'i'om s ok in

a e ( 16) seguito nella cancelleria per Pesecuzione della legge 30 agosto 1868 sulla costruzione e sistematione città. o d dieet por
déHa enindicata pretura il signor ëokte obbligattoria delle straße comunali

di febb l tribunal civi
69 Vista la delibera consigliare in data 4 febbraiodylo collasqualp h approgato ne i ià d

a vocatá, 11 IPintoresso 11 grugetto redaftò dáil'ingegnere àýl Genio cÌvile, gelegpzione di Anagni, per gubbheo a .procedet la ea is-
4 11ú Fietro añi šgli la sistemazione della strada -6dmañaÌe obbÏigÀtiòtía ehe da questo conmne lm- zionó dol) Ipoteca ann a sul certi4.
A tor elettoVi nël <IP fa mette alla provinciale marittima, dednee a pubblica notizia: datò noteiriatiko €ñ in 122084 n;
miglia giotifs 1€ dal di g'en- Che il progetto medesimo resterà per la dq¢qrXenseglig!4 giorni da oggL a tradlr to, 4 Š1 p

b
e tti estensibile nella segreteria municipale nelle ore d'uni6to, ondŒ ognuño stata inseritta _a fávolé del Igro, fii-

Piavþëtarlo la ereditilaseista da R ossa.prenderne vaarone, ed avansåre quelle eccezioni ed osservazioni ohe ere tello cav. notAlo Eietro Moqtl fapo-
riano DE Páolis, ceisatá di v3vere à erå riel suo interesse. faio Tomanö ýei la utalleverra da essa

Róma, via Hðntanara,con disposizidne Dalla Residenza municipale, li 6 febbraio 1876.4 prestata in ranzia d'ogm e

testa en_taria in ti
, pmP 1076 Il Bindaeo f.: F. Dott. PANICI. ihz o ..4"&.'".°&""" "''

Ë¾Ê« 'raÎ' -GITTA DI ABIVAssp '¼', .22,
Roma, 29 febbraio 1876. RatèliÍJKonti.

1052 Il cane. G. B. LOPE AggRIfÖ di Opei•e. Tantosi notificial pubblico
ADOZIONE: Àlle ore dieci antimerldiane del 22 dorrente mese avrà luogo nel palazzo to rec aWa m slo
1pub6tiçaiione) comunale, avanti H sindaco, Pineañío a estinalóne di andela, per Páþpalto Debito Pubblico vato côn

Bla no a ,chi ephtfa che la Corth della sistemazione parte a ciottolato con ruotaie di granito e lial'to a sem- dreto 8 áttobre n. 504
pello di 1Wriño sui rißerso presen- gliee ciottolato della traversa della strada provindiale ieIPabitato ed oyere Acqui 10 febb âio ,

dat sotto'adtitto 3. dome delli aòcessorie, sul prezio totale di L. 42¡60@ 00, ivi ohmpresa la sóëma di lire $Û ËEfila Bost. Fu og
co iDallabio emanó il seguente dt- ssata per la manutenzione biennale delle op e, non soggetta,a ribasso C s di Ri afritio Ìn 110 Ícr

e utÑ il riSráö p es stäto per
I lavori donanno essere¾ortati a compimèn o eittro un anno dallä 'data WP azioneh

av a ria Brui conin i a io ' rreata a misura, e verrà deliberati a quello fra i concorrenti che, gi ne6f en ni
. s pe Ib

ziati e residenti sulle fini di Montpag- stineata la sua igoneità colla presentažione di n attestato $'ingegnere cono eri > Íntestato Ferri Edelai
tero, i quali chiedono omologargiPasto soiuto, di data non anteriore ad un anno, avrà offerto maggior ribasso di up Giacomo; n. 3032, serie 8•,delh no e i brae t o scorso; tanto per cento sul totale importo che né emergeià, ad opbra completa, fa Monterubianesi Rosa; n:¾45 &

16 ti comugt Dallasio di rarono formale liquidaziorie, ané¾ndoël che ogni oñ6rta n6n ifotkA essere minore in en ai idi adattare in loža figlioMetall Leone ill lire 50• diindato la Caesa suddetta di ePaátínale esgosto all'Oipizio dell'IB B termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al venten borsare il contenuto delli sdddetti
fanzi abbandonata della dittà dißns simo%&T)fÈzz di Aggitidibizione scade col mezzodi del 1• aprile prossimo, bretti ad altri sesarendo diavérl &

", 3,*.•, g|g=g Il deposito a farsi dagli aspiranti alfasta à stabilito in lire tremila od ja
smarriti. Ondó è phe la Cassa à

b n gräifo Pa¶oziog na titólo il jórtàtõre Kel Debito Pubblico délio State di valore orrispondenop. ', gen a T

Assutiklé Øþportude inÏðrmazioni i Le ruotaie di granito a provvedersi dovranno esclusivamente provenire flalle rettite 4 ziöik gresentandoniDichtàg&: ßl;fa luogo alPadosionè• bave della Balma nella Valle d'Andorno. Mine di mesi BA dal *giëtno
orino, f febbraio 1870, i Le conhÏzioii féÈ'a'ppalto coi kelativi diaeÀi e perisja song visk r li riterrA per annullati 168 at

o cá 1 arsq $8Ý8
1 céseragfoq 1088 Not. F. AYRES Begretario comunale.

Háestone di ComúM Rät Militare d e

.M,VISO D'ASTA N. 67 - Frumento occorrente pel paríificio militarelli Biejo a
Si avverte che a I giorno 11 marzo orrente, alPuna pomeridiang avrà luego presso questa Direzione, via Campd Tidre n fail 1 av ti

direttoregun pgifMidg macantomediante partiti segretifer Irproxyrsta,di<grynq nostrale iterçForgingriggaequiraio del ane ad econ túla

I N Ú ÌC I 6Nin Gra da provvedersi ' "" Quantita Rato
Bomma

dei m ih
Numero

per dadun -per

e a Quantità totale dei lotti lod
La conse da dovrà efettuaisi in tre rate

entro 80 Ta partireda qwello succeeëi
No le 2000 20 100 8 200 data de so d'syprovazione dël trog

eioè lapr rata nei primi dieci -gforns la
da mei, ei successivivia terza-megli

diedi giorni - e

Il g aÂo da oviedersi dovrà es e nostrale, del raccolto delPanno 1875, pure portanti condizioni non saranno Aininèssè, gege"þurd loil ra

deLpese ngn ore di.chilogr. TaalPettolitro e per la puslitàmt asenza cor- messe quelle fatto per via telegrailca
fõi'me al campióne ésisteñie in iluekta hirezione: -- Comiiidístá le operantoni d'asta nón garanno ulteriormeniepece inte ofer
g dgliþeggiÃ ggi lette ppr lotio a favore di colui che nella propria Gli spiranti alPimpresa per essereSM- a licitare4ovraangimet
oRertai segreta avrà proposto un pre maggiormente inferiore o almeno pari a quent; Direzione.la riceynta comprov nte il j!ëposito provvisorfy fatta
a qdello3segnato nella scheda degreta (Jel Ministero, da servire di basmo Tesorerie provmcialiÄèna somma di li duecento per ognitätto.
incanto. - E - I depositi potranno essere fatti in co4tasti og in.egrtellO 491 Debito
Glipahoûeûti all'a a traimo fare oferta per uno o più lotti a loro pia. blico dèlRegno d'Italia, ma queste saradno unicamente gnagliate p1¢r

cijnento;- risultante dal corso legale di Borsa à la gornáfa antècedenti a 11
L€ eendiatoni d'appalto sono visibili presso tutta te,Direziontdicommissa- ogi & depogita stesso vergegeguito.

riato utilitare delle località-in cui verig fatta la pubblicazione del presente NelPinteresse del servizio Il Ministerg deÌliGuerfha rigotio a gÎoral
avylgo. -

.

Il tempo utile per la preventiva pubblicazione degli avvisi d'asts,
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di. presentare i loro partiti alle pure i fatali, ossia.termina.utile per présentare Porerta di ribasso non

Direzioni di Commissariato militare sdpramentovate, dei quali partiti perð sarà del ventesimo, a giorni cinque decorribili dalle due p m. del giorno d

tenuto conto solo quando pervengang uficialmente a questa Diresigne prima beramento (tem o medio di Roma). dei de*
deR'apertura delPincanto, e consti dell'erettuato deposito. lib raSä eliniti ereËu o a oal contratti o a Adi fogistros
I partiti dovranno essere redatti in carta da bollo da lira uns, debitamente giusta le leggi vigenti.
firmati e suggellati. Verona, 2 marzo 1876. Per detta Birezione
Le oferte non estese in caria da bollo, non firmate o non suggellate, op- 1078 12 Tenente Commissario: CHERUBI



JNBRRZjONI JUCLUSARFLUM pg]Ç¾LS þÿg,Jggg;pg'gIA . gg
ri

N. 22 lega pher avete iiërduriti tre Àuó anáÍT&'gý ga ggi gas pure

Gli azionistÏ che vorranno intervenire aliaduna'az3"lð¾$ääo almeno due

giorni ayanti la medesima, depositare resso il-sighlir jfodóVioliillá Nardint
NÌS'A'ERO DE AVORI ? IB 101 a....sti ...,,,..tes, ..11. ...... a.iiiner....au .a e arvatorea.isuais

sono possésaori, pèr ottenere rainmissione alPadunada; a forma delPart. 53

DIRESIONE GENEllALE DEI PONTI E RTRADE aegiistatutisociali,À0188gŒORÉOÊOBOf68
Art. 58. Gli astonisti che vorranno hitervenire alle 4dananze generalf go-

vranno almeno due giorni avanti le megeajme deþdidtato titgago ,il, Cóngigito,
* o quello dei sypi men ri phepagg gelagato a riceverle; þi carteile di anlegt

I simultanel incanti tenhtisi 11 26 febþraio ultimq scorso essendo rinseiti de- delggguáli, song pqgtori o in propho er ndimi e conto di altri. In seguito
erff þi pddiverrà alle ore 1 ant di govedl 23 maízo bðtrènte, in nua delld Ili tal déposito verri loro consegnata una ili Amnitesi e esprimentag
solo i questó Èinisterò; dinanzi 11 girettore generale dei ponti e strade e due luoghi il nome del portatore e il a deitA‡e; Qu,esta
preifso la Regia prefettura di Sassari avanti if3rkfetto, hinttaltaneamente ad eërta di ammissibne vertà preí4ntata 11 alli hefeõna
aux señond'adia, col hLetodo dei partiti segreti, recanti il riWasso di un tanto destinata airiceverla, la quale.divisala it duenteiriterrà la met per -giustÍi-
ger centä,iëllo floare con quel mezzo che-Pazionista i tšgittiingmdate All'adunanás;
A palto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manu- e determinare il numero di voti che gli t ukWfÀ li restitifirà

alPaziomsta stesso. Colla presentazione mètà 8411a carta di ainigis--
tenzione del tronco della strady nazionale num..13i prima ca- alone potra razionista dopo radunanza ritirare lesmarteileiprecedententente
egoria da Cagliari a ßasadri compreso fra Sassari e Pedra ¢epositate. ,:, y..-sevan :- o

ada, escluse le traverse di saari e di Tôrèàlbœ, ûella lung Il bilahoiasoolale e iñoenmengi cherlo corredanö sono ostensibili nelle

stanze della Gerenza.
. ghezza di paetN 57,090 p la presunta annua somma, sog- Livorno, 2 marzo 1876.

getta a ribasso d'asta, di lire 32,550. 1060 Il Segretario del Conalglio: Avv.LGIULI 1 TOLACCL

Ñrciò coloro i quali vorraÉno atiendere a detto appalto dovranno, négli
indicail giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati allisi, 16 loro oferte, GENIO ILITARE HIRiglQgtB 81f0B

.

esbluse que11e per persoiin da dicIntararsi, estese su carta bollata (da .
.
t -

a l&a); ådbifamente sóttoscritte e suggellate.L'impresa sarå quindi delibe- Vgg D18
rata a quello che dalle due aete risulterà il migliore oferente, qualunque sia Siifofin af pu blico phepel þprn 2Wmakso 1870s alleere-2. ppmeridì, si
iknainero del partiti, purché sia stato supetato o fagginato if limite ininimo odà!ek la aenovg avanti,il direttore d i Genio militAre, (ziël locale dgià
dÏ ribasso stabilito dalla schedgministeriale• Direzione suddetty, aqüÂglity (Étefago n. 'ippaltoyeguepte i mgipsq
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e dÎ pgbli01 incanti a ÿartiti segretli , a L.a e i. & . i ,,

speciale in data 30 settembre 1875, ammessi dal Consi¡rlló ðißtato in sua adh¯ ÒpereÃ( siaNaziotse de ronÄs taare eNw piassa di' effaç¾
nanza delli 17wnaio 1876;visibili-assieme SIIe altre carte del progetto nei .

enddetti uflisi di4etna e Sassari. -dalla paf'Û€ di I GYafd,"O ¢ßnÑ6¾f a hfo 86ÑÛÛ·
La mamitenkione 'éòtnincierà dal 16 aprile 1876 e durera un novennió. Le' condiàioni i'aápäÌt §õ¾b ifÌ lbilŸprpeso 14 Direzioné¾ghita nel oopli
'þlfaliniiähti, esìère äldmessi alPasta,dovranno ne1Patto della medesima: soindißito.¾ëÌÏè re d'ûÌIfefóir
I•. Présentare i e¾ttîfickli Èidändith e di inotàlità brescritu dalPàrticolo 2 Soda lhihatfa"gi'orit'1tfŸ iiil tempo utile per presentare Pofgrta

del capitolafo generaley - - - -

' ' di ribassõ½ao'n inteiioth al axl presso di aggiudicazione decorribili
24Esibire la ricevata di una delle Cabea di 'Ùësoreria provinciàle, dallá #¾l ydeÊðÉlÑÑil giÛrà dî Ïžbe nio.
Balé risulti4iel fatto dèposito interinale di lire 4000. • Ïl deliliërámentó se Ì'r å ta i•ë"delPoferenio il quale nel suo partito
45 canzione definitivg è di lire 1056 di rendità in eartelle al portatore dél siiggèllato, flimito atesto figårtà"illigranata colloilo ordinalia di una lj,ra

Ûebito Échblibo déllo Stato. ' livrà mággdfäèn) lii¶idráto od almeno raggiunfo¶ ribasso utidinto ,stabi-
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni diëei süècessivi aiPaggiudica- fito in uû¾ sblAAla suggeliafä¾ ciepósta sul tavolo d'ineañÑ, 4Vquale véhå

sione stipulate il relative contratto. aperta dopo chè si sàríndó ricõÌtosöi'aii tatit i gåjtitÍ'1ÑA 06tAti!*
It terminè utile per presentare, in uno dei suddesignati unisi, oferte di ri- Gli aspiranti alPappalto per essere ammesaippresgnfain 1,léo ligÿtitiKN

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesinib, testa stabilitä a giorni vrakno fära þËâÑo la àozione ËudiettÄ, o vero press uda delle Inteidense
fluindici successivi alla data de1Pavvisd di seguito deliberdutènto, if (uale sata di'TiitaniÑ del ÉfËep àit 'di lire 00 in contantis opin f6n4ita SL
anbbliesto in Roma e Bassari. -- portatore del D fíóo al v di Botâã lla gioräätaWittecedeity
Le>spese tuttesigerenti all'appaltöte quelle di registro sono a darica del- ditLàÍla IÈ 0 tÔ O É güð Ï 009B fi

Pappáltatore. '14 1. bíË m'orkÊtä uppg rosemio alPincanto
Rotna, 2 inarzo 1870. PAutorità politica o municÌpŠl Lluogo la cui sono donlioiliatiF

Per detto Ministéro 2. Un attestato di persona dell'arte; gonfermato datatrettste del mento mi-

11 Caposezione: M. FßIGERI. Iltarã ( äl@l giãImpgpli ilafä non aþtèríore di šãi mepr, ed assieuri eEeflo
??p y,e ha dafo prove disperizia e gi sulliciente pratica nälPeseguimelito

abblicazione) o nella direzione d'altri contratti d'appalto d'opere pubßlicher o private. (
I depositi tanto in effettivo contante od in rendita, quagto*delle quietanzo

NON A LIVORNESE rilasciate dalleistendenzo di Finanza,idovrannoassere presentati alla Dirk

LA F BB CA IÓNI EIILK SODA ARTIFICIALE zione suddetta aalte are e allettantimeria. AlekalereoAssagomer l'appetto.
Sarà facoltativo agit aspiranti alPimpresa di presentare i loropartiti suggel-
lati a-tutte le Direponi territeriali.dell'Argia.o4pgli uffici stacoati -daseppe

AVYIß0 di convocazione di adunanza generale ordinaria dipendenti.Di guenti ainst partiti vero noast Intrwienaconto se nonsan-
.4 norma dell'art.41 degli statuti sociali. geranno alla Direstone unicialmente e azima aelvarettura 4elriananto, e se

EG neiglio di amministrazione della Societå con deliberazione del di 2Ik non risulterà che gli offerenti ahbianoptio $1 itb di out sogra gitg§m.
ebbraio 1876 ha ordinató convocarsi e me si convoca rassembles generale tata la ricevuta del medesimo, e ginatin.,48a loÀ ©@§9891 co Ñ

ro e a ee p am ath vs IÀ nuo consiŠrat Àulli i partiti ché jiofalinö 11 st
Perdrattará, dikent rei deliberare sugli affari indicati nel seguente sti äfta Aligranata col bpllo ordinarid din ei e onte e,

i.aîngè)Iel giorno :
' ' riëené fóóraisio'at '

1 Rapporto del Consiglia di ainministrazione.
Le spose'd'aÑta di ÊolÏo, di egistró, di se teria, di copie ed altre relat

Presentatione 461 bilancio dell¾ínata 1875, rapporto dei sindaci sul me., sono a
cari o del deliberatario.

dearni- - - .
.

Dato a Gènova, 3 maizb 1876. WÈIs Direzione
8° P os la y unire e approntare, anche mediantesimptestito con

s , .

11 Hegretario: C. A. TORELLL

t a r el fa re faa & ,e spsu apbe conadan a e laco9.$ COMPAGNIA IT I.O¯EGNIX
ione dello imprestito(al Consiglio di mministrazione piena facoltà di adot- I signori portatori delle azioni della Compagnia ti e a datare
e la þroposito i modi ähó ravviserà a più utili ed opportuni. dal giorno 11 corrente serrà 'pagato dalle,diverpe I iß na lino
#* Elezione di 5 consiglieri, uno dei quali in sostituzione a quello che per reparto di
sorteggio di già eseguito è uscito di carics, e che à il signor cav. dottor Gia- Lire 140 in oro per ogni azione di lira vetekä
tomo Franco, il quale è rieleggibile, e gli altri & da sostituirsi: , TO ,,

1 - .. -

a) El ilëfunto ëav. grof. Giuseppe Orosi, al quale il Consiglio,va-
contro presentazione deÎ titoli, al qiali.sarà,apposto un bollo eciale, salvo

lendosi delle facols rneedutegli dalParticolo 27 degli statuti sociali, sostitui a nteeg e na is amparto la deñaitiva proporsione le azionigi

orariaménte il signor cay, dottot Stefano Spagna i Firenze, 2 marzo 1876.
3) At sigaori conte Florestano De Larderel, Augusto Traxler e

cav. Ago- Il Presidente dena Commissione Liguida¢ries
Sti * Anielmi, che a forma deiliart. 138 del Godies, di commercio escono di 1097 S. MONTEFIORE.
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tRdf affWEttg'1¾. ESTRATTO DI DEØËËÈØn
a REZION DI GROV1 m,. «--x

Ip gap þ s e al þabbÏico che nel giorno e e a

Guerra residente in Roma è l'un 9 A p 2 go pri p DDc derà e y a t i jy el n de G vn

gigliogq gg)l'Argg qgljta g. ggggggg, p. 1, nuovamente all'appalto ue : siglig Drongpeiava il decreto 20 dicem

ato-41
O we di histentantone del fv·örite g..mare della piazza di Genova Ste tem t tenor seguente i

serg .

...." " "AiiWNiñMia#enSØnW§¾ #¾ '

A termint getrart.-g gel gego _
appravato non R. geereto 4,set‡ew¯ ßrebliratoW IMP

o og brò 1670 si gyggte pgg jg gpegte pg -incon‡o pi ttggh ingge ,gl delikpra- maßtyhèreDi 5
- 26rihof dmbPWYdatg 28 niente-quelapqp¡i sig il gangpre Agi carrenti e geHe 91ferte.: -

-
- - : relle greely-Adel 'Saltar

i.À ' LO OdadliiOdi (GPRSIto:epng yigiþjlg fesso la Direzione predetta, nel locale nma e Teresa, m rap

Opilfülebt , 00110 orB'ÀiuŠcio. -exiandro del d

.ß918) Jisma.ti a glotai 16 i f44GlÎ, ppgig Il teníýo utlig pe,r esentage Fofferta cent d Ïti ei
R& di tihaas0 gop infattore al .?¾atpsjmq uiprb¾o"d'aligiudiokžibile,*deedtfibiu DireëÏ$ egier1% e-

ello d Torino, 10 dicembre.1875 n dal mezzodi del giorno del de1Weraine Šp, " ' ito Jiep gy p d I 000

.62. ©2.4.='''"* ,",2,"g,**62=;*¿|g,d re Myona to de-

Tormo, 21 fèbbraio 1878.
avrà maggidfiiiente1¾glioratomuß alm '¾ggfdkt8 riid IMfnikoIMbjl tò

BWNŒPM"¾EN was scheda ènkke11ata e depost£Yti tavolo d'ineanto, la quale verrà a§erte a o otp doenigraa tapa
kyyISO. tope he si saranno riconosciati tatti i gr surr to o io nel 3 g

sigs b
"

a ti 201 pp eLés presen ti
per an nIs lisini

ute .ill ure o stiche
del Regne un deposito di a rd

Pubbli

t m mpo prossimo O
«

del propri gli minorenni Assunta ed t $8 di § Ms6vikt.

ritualelik in hty ggy
HN 80

di y re ro rg‡,- vile di Tram dMpdSita prtAI

U Ñegr t i or

o too. Seadpnza di fatali. O r l'ononch An o

Si notinea che li fatali init ribasso'il n minore del ventesimo sul prezzo di Frances 4 e 3takia-Carmela e

STB1TI 1 NT life cidqdántarnila diebentoñ¢dit al" agg (ggg pgg gelg¶¾¾a al a qr fa Nitt rensp,-ja
BU¾¢ris Pietro diCatt'Œa'Albeint fri , la costruzione e afste 16:(,' oNatti óbHF, na a

1 e È aperto B cóneoppo della rivendita i g neri d ygt vg aanrgo a ri de 40 a

ABA00084NOhnhodië¾atkeldi4t'erger y a.]gg a Prgo $cop e Vicchio, assegnata per 16l'evo il daar he'atèr todi opporsi.
Il presente estratto di sentenza si §azzmo d) pyge þ. IÌopptso, pgepppto reddito lordo di lire ....

* Bar 2 Ubraio 1876:

ubblica g gy 'gggig 25 Codice i n g gagh p,ogfýrg g.gniPdeT É.*decretk7 ennàio 1875, n. 2336 10% GiureAro 1 oc

Gli anpiranti dovranno presentare a nesta Intendenza, nel termine di un
A VI

iptppze in agr,)g da þoljp g gpat.. 69, daté del tertideåto'di buoni ekdeute dichiarà aseettarea a

875 dotta, defla fede-di sAegebießto,"dpilo o di famiglid, tlé1 BertificAIS' dém- .
Ryegigrjo ) eredità

l'assenza del no e ê)lp rige OY lli pgoyante le conditioni econoiniche e dei doctanentiliittlie da cúf risultino i ti-
Lanfredi dellt fu o neb ruiekkg. no foli liith yomirare'ilittitate's loro tavete.

e r te agInte dopo detto tordne non earanno prese a d

della suddetta sentenza e per gli ef-
Le spese dona pubbljoazione del prgente avviso staranno a carico del con 1075 Il gagp. A. §

e ik e, addi 28 febb sio 1876.
557 Avt. Irro Gwessar. 1024 D Beggente tratendenn: GENTILL BORA 4¶p, Eaang Bore .


